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VEDI IN QUARTA 


Gli spezzati metallici 


La notizia che il Governo del Re ha in 
massima deliberato di restituire alla circo- 
lazione gli spezzati metallici, accantonati 
| dopo il 1894 a garanzia dei buoni di cassa, 
che li hanno sostituiti nelle funzioni di mo- 
néta spicciola, è stata accolta con favore 
geuerale dal paese, il quale, se di una cosa 
si duole. questa si è che il provvedimento 
non possa essere attuato lì per lì, dall’oggi 
al domani. 

Ma la nota discorde nel concerto quasi 
unanime delle approvazioni non è mancata 
anche questa volta, ed è stata la Persereran- 
za a farla udire. 

Essa ammette bensì che l’Italia possa 
fare circolare nuovamente i suoi spezzati 
d'argento senza pericolo di doverli riscat- 
tare una terza volta in oro, ma mostra: 
pi dubbiosa dell’ opportunità del provvedi: 

nto, perchè la piccola moneta bianca, ri- 

in circolazione, potrebbe emigrare 
an'altra volta o nascondersi nei forzieri de- 
ili incettatori, lasciandoci senza spezzati, con 
s'impossibilità di coniarne dei nuovi, vie- 
tandolo l'Unione monetaria latina, e la pro- 
puettiva di ripristinare i buoni di cassa, 
quali, non più coperti dagli spezzati, co- 
atituirebbero un peggioramento delle con- 
zioni monetarie del paese. 

Il pericolo che la piccola moneta divisio- 
| naria riemigri all’estero non ci sembra se- 
{ rio. Perchè dovrebbe emigrare, se, per i 
| protocolli addizionali del 1893 e 1898, gli 
| spezzati di conio italiano sono nazionalizzati, 
1 vale a dire non sono più accettati dalle Ci 
se pubbliche degli Stati dell'Unione latina? 
Se, per il loro valore intrinseco, che è la 
meta appena del valore nominale, causa il 
de)rezzamento dell’argento, gli altri Stati li 
respingeranno certamente nelle contratta- 
zioni private? 

Meno impossibile potrebbe essere la in- 
cotta degli spezzati all’interno, onde usarne 
nei Ragamenti doganali, che per l’ articolo 
14° della legge dell'aprile 1881, richiamato 
in vigore con Decreto Reale del novembre 
1853, possono farsi in moneta divisionaria 
fino alla concorrenza di L. 100. 

Ma quando il Ministero — e questo fu 
detto già — avrà provveduto legislativa 
mente a.rendere l’incetta sterile nei rap- 
porti della dogana, quale tornaconto potrà 
più avere la speculazione a raccogliere gli 
!spezzati ed immobilizzarli nei suoi forzieri, 
tome sembra temere la Persereranza? 

Un solo pericolo potrebbe e, non di 
emigrazione o di incetta degli spezzati, 
ma del lento, graduale loro assorbimento da 
perte, degli Istituti d'emissione, se questi, 

utorizzati a tenere in metallo bianco una 
arte della rispettiva riserva, trovassero n- 
stile di costituirla con moneta divisionaria 

Anzichè con scudi. 

Ma anche a questo pericolo, più apparen- 
te che reale, è facile il rimedio, senza che 

| neppure Visori una legge. Basterà una di- 
sposizione del Ministro del Tesoro. 

Fino a tanto che la Perseveranza si limi- 
ta a raccomandare al governo di esamina- 
e la cosa da tutti gli aspetti e con molta 
sircospezione, nessuno vorrà darle torto: 
ma, quando essa domanda che il ritorno 
Aegli spezzati alla circolazione si ritardi 
her farne una cosa sola con la risoluzione 

li tutto il problema monetario, cioè che si 
rimandi alle calende greche, pochi consen- 
tiranno con lei. 

La risoluzione del problema monetario, 
che dessa invoca, è una frase, nulla più — 
come lo provano le sue stesse parole. Usci- 

tge dalla Lega latina — essa dice —sareb- 
{be una follia; ma rimanervi in eterno non 
sarebbe il miglior partito. Tra l’uscirne a- 
desso ed il restarvi per sempre vi ha di 
mezzo un lungo termine. 

E dovrebbe l'Italia, per vaghezza di un 
‘meglio molto lontano a venire, rassegnarsi 
al regime presente dei piccoli straccetti di 
cart, il quale ha potuto ssere una neces- 
sità momentanea, ma non potrebbe diven- 
tare regime permanente di circolazione? 

Se la Perseveranza tiene in serbo altre 
ragioni da opporre al ritorno sollecito de- 
gii spezzati d’argento, le metta fuori; le 

| discuteremo Ma, se tutte le difficoltà ed i 
pericoli si limitano al timore di una riemi= 

razione all'estero degli spezzati o di una 
foro incetta all’interno a scopo di sterile 
speculazione, si rassicuri che nulla di ciò 
\ accadrà ed associ, invece, la sua alla voce 
del paese, che desidera rivedere, nel minor 
sese possibile, quella piccola moneta bian- 
ca, la quale una dura necessità ha raccolta 
@ tiene chiusa da un quinquennio nelle 
Casse dello Stato. 


rr Li 
! Politica e Diplomazia 


}) Pietroburgo, 26. — S. A. R. il Duca 
| degli Abruzzi è ripartito per Stoccolma. 
 —(8) Londra,26— Il conte Minto è stato no- 
| minato Governatore del Canadà 

— (5) Le Hvre, 26. — Il Presidente della 
Repubblica, Félix Faure, e qui arrivato. 

— Costantinopoli, 26 — Il Principe di 
Bulgaria ha telegrafato al Sultano informando- 
lo del cordiale ricevimento avuto alla Corte russa. 

Il Sultano gli rispose dicendo ciò essere con- 


seguenza delle amichevoli relazioni della Tur- 
chia e della Bulgaria collo Czar. 

— Londra, — Il conte d'Arco Valley, com- 
letamente ristabilito della ferita riportata nel 
l'attentato del mese scorso, è stato nominato mi- 

nistro germanico a Rio Janeiro, ; 
| Egli fc Londra fra breve per recarsi al 
|Su0 nuovo posto. 

— Londra, — Secondo il corrispondente ber- 
linese del Dasly Telegraph il Governo greco avreb- 
be ordinato in Germania 83 canndhi a tiro rapi- 
do, 30,000 fucili Manser a ripetizione © 4,500,000 
sartuccie, 

I cannoni sarebbero da consegnarsi entro sei 
mesi e i fucili e le cartuccie entro 6 settimane. 

Parigi, 26, ore 18,35, — Il Temps ha da Bu- 
carest che la visita del Re Carlo di Rumania a 
Vietroburgo fu consigliata dall'Austria quale 
complemento dell accordo austro-russo riguardo 
alla penisola balcanica, 

= Parigi, 26 — ]) vice-presidente del Con- 
siglio di StAto, Laterd ara, è alato nominato go- 
vernatore di Algeria. 
sa Francisco, 26 — lì Governo forti- 


È lu 6 vi creerà un posto militare 


— ee 


Nozze principesche. 
(Servizio speciate del Po». Rom,) 

Berlino, 26 — )'imperatore è atteso di ri- 
torno dalla Norvegia il 1.0 agosto. 

Egli lascierà subito Wilhelmshoe insieme all’Im- 
peratrice per andare ad assistere al matrimonio 
del fratello di questa. duca Emst Gunther di 
Schleswig-Holstein colla principessa Dorotea di 
Sassonia Cobnrgo-Gotha. 

Questo verrà celebrato il 2 agosto nella Chiè- 
sa del Uastello a Cobu-go secondo il rito prote 
stante è vi oltre ai Sovrani di Ger- 
mania, anche i granduchi di Assia e i principi 
di Bnigaria, parenti questi ultimi della sposa. 

Telegrafano da Vienna che în causa della ce- 
lebrazione del matrimonio religioso protestante 

[a dell'allevamento dei figli nel pro- 
testantesimo, il clero cattolico di Vienna non 


Da qualche giorn 
mente della provi 


iornali tedeschi, special 
no quasi quoti- 
dianamente di un conflitto tra l'imperatore Gu- 
lielmo ed il conte di L.ippe-Biesterteld reggente 
el principato di Lippe-Detmold, sorto apparen- 
temente per una questione di eti ma che 
in realtà è provocato da altre cause e rimonta 
all'epoca in cui il principe Adolto di “chaum- 
burg-Lippe, cognato dell’imperatore Guglielmo, 
ha doynto rinunciare alla reggenza del princi 
ato a favore dell’ attuale reggente, il conte di 
Lippe-Biesterfeld. 
Come abbiamo rilevato a suo tempo, le condi- 
ioni dinastiche del principato di Lippe sono le 
sse della Baviera, ossia il principe che dovreb- 
be regnare di diritto è malato di mente, Morto 
il fratello di questo nrincipe, è sorta la questio 
ne se alla linea Lippe-Detmold dovesse succede- 
re quella collaterale di Lippe-Biesterteld. Il go- 
verno di allor il diritto di sue: one 
a questa linea p lesterteld provengono 
da un matrimonio disuguale del conte Ernesto con 


mdosi potato raggiungere un ac 
governo e Dieta. il principe Adolfo di Schaum- 
pe fa nominato reggente. La linea Bie- 
protestò contro questa nomina, e dopo 

Î risolvere la questione 


Arbitri erano i 

del Consiglio dell’ 

siglio degli arbitr 
‘ore dei Bis 


zuali ed il principe Adolfo 
Schaumburg dovette lasciare, dopo pochi mesi, 
la reggenza ed il piccolo paese. 

L'imperatore Guglielmo gli inviò allora un te- 
legramma che fece grande impressione, perchè 
suonava indirettamente come una protesta con- 
tro il modo in cui veniva risolta la questione del- 
la successione. Il telegramma di 

* La Tua reggenza è stata per certo una be- 
nedizione per DI paese; Detmokd non. tile 

rano. ed anche, una. sovrana migliori 
è più degni. Molti saluti a Vitto on del- 
l'imperatore) e caldi ringraziamenti imperiali per 
la devota fedeltà con cui Tu hai adempiuto al 
Tuo ufficio. , 

La frase che Detmold non avrebbe avuto mai 
“un sovrano el anche una sovrana migliori e 
più degni , era visibilmente diretta contro il nuo- 
vo reggente ed il conflitto fra questi e l'impera- 
tore si delineava subito dopo l' assunzione della 
reggenza. 

La Kuel. Volksseitung così narra in uno de'suoi 
ultimi numeri le origini del conflitto: 

“ Quando il 17 laglio 1897 l'attuale reggente fe- 
ce il suo ingresso a Detmold, sorprese generalmente 
che gli ufficiali della guarnigione di Detmolà, che 
soggiornavano per le manovre in una località vici 
na, non erano venuti alla capitale del principato ; 
soltanto due o tre sottotenenti che giravano per le 
vie, festosamente addobbate, portavano i berretti 6 
non l'elmo e gli altri distintivi dell’uniforme di gal: 
Proprio otto giorni prima della partenza del reg- 
gente Adolfo, il comandante del 55° reggimento 
vera fatto a questo la visita ufficiale con una de- 
putazione di uificiali. 

All'ingresso del nuovo reggente al castello, un 
riparto di cirea 30 soldati, comandati dall'aiutante 
del distretto, rese gli onori militari al reggente. Do- 
po il ritorno delle truppe. dalle manovre il corpo 
degli ufficiali della guarnigione di Detmold fu pre- 
sentato al reggente. Da allora al reggente ed alla 
di lui consorte furono resi gli onori militari ma non 
così ai loro figli ed alle figlie. Cosi si fece sino a 
che avvenne un cangiamento nel comando del reg- 
gimento. Allora fu disposto, con un ordine del gior- 
no alla guarnigione, che si rendessero anche ai mem- 
bri della famiglia del reggente, gli stessi onori do- 
vuti a questi. 

Ma, alla fine dello scorso maggio, il generale co- 
mandante il VII corpo d'esercito, Mikusch-Buchberg, 
giunse da Paderbona a Detmold per l'ispezione e 
fattosi dare il regolamento per la guardia della 
guarnigione, dispose che d'ora innanzi si rendessero 
Gli onori militari puramente al reggente ed allareg- 
gente ma non ai loro figli ed alle loro Dopo 
ciò il reggente si diresse all'imperatore. 


X 

Si afferma che alla lettera del reggente la qua- 
le, secondo il giornale ufficiale di Detmold, sa- 
rebbe redatta in termini molto rispettosi, l'impe- 
fatore abbia risposto con un teli molto 
vivace in cui dicèva: “ Il mio generale ha avu- 
to ordine di dare al reggente ciò che spetta al 
reggente - e niente altro. x 

Del resto non ammetto il tono che lei usa nel- 
la sua lettera. Guglielmo J. 

Il ministro di Stato del 


R® 
rincipato_ di Lippe 
ha dichiarato nei giornali che il governo el 


licazioni re- 


principato è affatto estraneo alle pubblicazi 
[ative all'incidente tra l'imperatore ed il 
gente, e quindi anche alla pubblicazione del di- 
spaccio. 

Questa dichiarazione del ministro conferma, in 
complesso, l'esistenza del conflitto e non smenti- 
sce il tenore molto vivace del telegramma del- 
l'imperatore. Di più non se ne sa; perchè l'inci- 
dente si è svolto direttarente tra l'imperatore 
che si trova in Norvegia ed il reggente senza 
che il governo di Berlino ci entrasse ed anzi si 
vuole che esso lo abbia appreso dai giornali. 

Per giudicare quindi in tutta le sua portata 
l'incidente — di cui si giovano i particolaristi 
per dimostrare che si tratta non di divergenze 

ersonali ma di un conflitto tra principi federa- 

, che crea un precedente abbastanza grave — 
gioverà attendere quegli schiarimenti che, co- 
me nota la Naz. Zeitung, non possono tardare a 
venire. 

Ciò che però sembra sin d'ora fuor di dubbio, 
giudicando dalle disposizioni relative agli onori 
militari ai discendenti del conte di Lippe Bie- 
sterfeld, si è che l'imperatore non riconosce come 
definitivamente risoluta la questione della suc- 
cessione al principato, col verdetto degli arbitri 
e che essa potrebbe venir riaperta al momento 
opportuno, per quanto riguarda quei discendenti. 


Servizio speciale del Pop. Rom, 
Berlino, 26, ore 14,10, — Circa il conflitto 
tra l' ‘tuperatore ed il conte Biesterfeld, si 0s- 
serv uffciosamente ché quest'ultimo si è alienato, 


Adolfo di Schanmburg-Lippe, cognato dell'im 
ratore, si è astenuto, ma il capo della famiglia 
di schaumburg-Lippe, il conte Lippe-Weissen- 
feld, ha protestato contro la legge, essendo la 
moglie del conte Bierterfelì di bassa origine. 
L'Imperatore nou ammette che si rendano ai figli 
del reggente gli onori militari dovuti ai Sovrani 
sthe.i figli di esso, benchè nfficiali prussiani, non 
resero mai al cognato ed alla sorella dell’Impera- 
tore sino a che restarono a Detmold. 

1° Imperatore Guglielmo deciderà, al ritorno 
dalla Norvegia, cireadla conven di pubbli- 
care il testo della letfera del conte Biesterfeld e 
del telegra i 


L guerra per Cub 


Dalfa Spagna. 

(8) Madrid, 26 — Si dice che una squadra 
degli Stati Uniti, Ja:quale tentava di fare uno 
sbarco a Bahia-Honda, sia stata respinta dagli 
spagnuoli. 

(5) Madrid, 26, — Il presidente del Consiglio, 
Sagasta, ha dichiarato che gli americani sbarca- 
rano a Porto-Rico in punti non difesi dagli spa- 


gmuoli. a, 
Dagli Stati Uniti. 

(S New-York. 26 — Un dispaccio da San 
Thomas annunzia che gli americani comin 
no lunedì a sbarcare a Ponce (Porto-Rico). 

(S) New-York, 2. — Il New-York Herald 
dice che le corazzate degli Stati Uniti Teas, 
Toca © Massachusseta, destinate a far parte della 
squadra dell’ ammiraglio Watson, verranno qui 
per riparazioni. 


È ‘ashington, 2. — Il generale Miles 
sue truppe, è sbarcato a Guanica (Portorico). 
(8) Wash mgton, 25. — I ministri della 

marina e della guerra non hanno ricevuta alcuna 

notizia di sbarco di truppe degli Stati Uniti nel- 
l'isola di Portorico. 


Da Cuba. 


(8) Santiago, 26. — Un reggimento di truppe 

americane è partito per occupare Guantanamo. 
Dall'Inghilterra. 

(8) Gibilterra, 26. — Il console degli Stati 
Uniti ha rilasciato Îl salvacondotto a duè vapori 
transatlantici spagnnoli, che si trovano attual- 
mente a Cadice, per rimpatriare i prigionieri spa- 
guuoli di Santiago. 

Dalla Germania. 

(8) Berlino, $ — Il Wolf Bureou dichiara 
che la notizia pubblicata dall'Evewing Journal di 
New-York circa l'invio di una lettera dell'Impe- 
ratore Guglielmo al Presidente degli Stati Uni- 
ti d'Amerlea, Mao Kinley, per sconfussare l'in 
tervento dell'ammiraglio tedesco alle isole Filip- 
pine. 

deg 5 
fl negozito-per la pace? 

(5) Washington, 26. — Vi ha ragione di 
credere che passi preliminari sieno già stati fatti 
per negoziati di pace colla Spagna. 

E' impossibile però avere ora particolari e nem- 
meno una conferma ufficiale, 

Servizio speviale del Pop. Rom. 

Madrid, 26, ore 1880. — In tutti i circoli 
politici e finanziari si assicura che i negoziati di 
pace cogli Stati Uniti procedono con probabilità 
di pronta riuscita. 

E n___—r 


Il commercio dell’Italia nel 1897 


mx 
L'esportazione del vino e dell'olio (I). 
L'esportazione del vino in botti si presenta 
nel 1897 con aspetto molto soddisfacente, quale 
non aveva più offerto dopo la rottura commer- 
ciale con la Francia, imperocchè se essa si trova 
quasi uguagliata da quella del 1898, e di poco 
superata da quella del 1892, se la si consideri in 
rapporto alla produzione indigena assume parti- 


colare importanza. 

Infatti come si vele dal seguente prospetto, 
mentre le forti esportazioni del 1892-1893 non 
rappresentano rispettivamente: che il 6.5 e il 68 

er cento della produzione indigena, quella del 

1897 ne rappresenta l’8.2 per cento. 

Fatto importante è pure quello che nel 1897 
l'Italia è pervenuta ad esportare il suo vino în 
proporzioni, rispetto alla produzione, che molto 
si accostano a quelle degli anni che precedettero 
la cessazione del trattato colla Francia. 


Esportazione | Percentuale 
fra l'esp.ela prod. 


Produzione 


1,809,020 
1,408,977 


Gli spostamenti avvenuti dal 1888 in poi nelle 
correnti dell'esportazione Vinaria sono messi in 
lince dala seguente quadro: 


(Ettolitri) 

di destinazione 1686 1892 1826 1897 
tria-U1 16,916 766,999 1,301,371 
francia "ago 83,198 ut: Ada 


20,675 
191,479 
553,698 

fri 10,922 

America Nord 24,426 SI,711 

America Std 60,516 353,292 288, 

Altri paesi =—16460 48,386 17,676 


Totale 2,330,969 2,417,166 1,609,070 2,389,164 
L'Austria-Ungheria che era sempre stato un 
mercato di ‘o nessun conto per il nostro com- 
mercio vinario, dopo la riduzione daziaria da 20 a 
3,20 fiorini l’ettolitro consentitaci nel 1892, andò 
assumendo tale importanza che assorbe ol- 
tre la metà dell'intera nostra esportazione. 
Questo Stato, la Svizzera, l'America meridio- 
nale, la Germania, insieme, pervennero man ma- 
no a sostituire la Francia, che oggi si può dire 
sparita dal novero dei paesi che acquistano vino 


il o, 
Anche l'esportazione del vino in bottiglie, la 
maggior parte del quale viene assorbito dalle 


due Ameri 1 1897 jVO progresso. 
o Aereo To ciro degli ulti Ale sonî = 


Bollettino di ica doganale, (Direzione Go- 
nilo dalle Gabel), , annd XV. 


Mercoledì, 27 Luglio 1898. 


Valore 

1896 1897 nel 1897 

Vino in botti, et. 1.609,070 2,339,164 L. 58,479,100 
» in bottiglie cento 37,522 ‘47212, 6,509,680 


Passiamo all'esportazione dell'olio di oliva. 
1890 quintali 378.318 
568. 


OL n 


1897 n 
Per un valore nel 1897 di L. 58.859.944. 
Nonostante lo sfavorevole raccolto indigeno 

della campagna 1896-97, l'esportazione si man- 

tenn® pressochè allo stesso livello di quella del- 
l'anno precedente che si annoverava fra le più 
copiose. 

dd ecco ora come si riparte fra î mereati e- 

steri questo importante prodotto della nostra a- 

gricoltura: & 


Austria-Ungheria 
Francia 


America Sud 
Altri paesi 


. Totale 578091 È) 
Nel prossimo articolo, ultimo della serie, com_ 
pleteremo l'esame degli altri generi alimentari 
che costituiscono coi precedenti il nerbo del no- 
stro commercio di esportazione. 
zz 


1 deputati militari. 


Un giornale di Milano, prendendo motivo del- 
la candidatura politica del generale Tarditi al 
Collegio di Fossano, del quale, del resto dice 
molto di bene, scrive he egli andrà ad ingros- 
sare il numero già notevole dei de utati mili- 
tari, che incominciano ad esser troppi. n 

Come constatazione di di fatto, notiamo a 
quel giornale che nella Camera attuale siedono 
ampena cinque deputati militari, cioè i generali 
Mocenni, Dal Verme, Atan de Rivera, De Renzis 
ed il colonnello Mar 

Potrà disentersi le opportunità di avere nella 

‘amera ufficiali in attività di servizio e le ra- 
gioni pro’ o contro sono si tante e tutte .sì po- 

lerose, che le opinioni sono in proposito molto 
ifviso Ma fi dire cho ci que seggi sopra 508 
— uno per ogni cento — sia un numero già no- 
tevole, anzi ecc non ci pare esatto 0, s0- 
pratutto, non giusto. 


Il Collegio di Cossato. 

Nel giro di pochi mesi — marzo 1897 al luglio 
1898 — gli elettori di questo Collegio farono chia- 
mati sei volte slle‘ume. 

Ecco i risultati delle singole elezioni : 

Marzo 1897 — Garlanda voti 2900 | j5 
Bellia = ©, 2249 (10% 
Rondani *, 2010 -2010 
ossia votarono 6360 elettori sopra 11,374 inscritti, 
ed i voti si divisero per cento nella ragione di 70 
ai due candidati costituzionali e di 30 al candidato 
socialista. 

Procedutosi alla votazione di ballottaggio tra i 
due candidati di parte costituzionale riuscì eletto il 
Bellia con voti 3545 contro 2773 dati al Garlanda, 

ll numero ‘dei votanti essendo rimasto il medesi- 
mo in questa seconda votazione, evidentemente la 
maggioranza dei voti socialisti erasi raccolta sul 
Bellia, che aveva guadagnato 1296 voti, mentre il 
guadagno del Garlanda era stato di soli 473 voti. 


Agosto 1897 — Rondani voti 24182413 
Garlanda =, 2070 
Bellia n 1976 596 


Il numero dei votanti non era notevolmente di- 
minuito, ma il candidato socialista aveva fatto stra- 
da dal marzo in poi e riusciva ad entrare in bal- 
lottaggio. 

Il rapporto percentuale dei voti costituzionali era 
diminuito dal 70 al 62 e quello dei voti socialisti 
aumentato dal 30 al 38. 

Nella votazione di ballottaggio riuscì eletto il 
Rondani. 

Nel marzo i socialisti avevano riversato sul Bel- 
lia i loro voti; nell'agosto questi ne faceva par 
ziale restituzione, lasciando che oltre un migliaio 
dei suoi votassero per il candidato socialista, che 
con questo aiuto da 2413 saliva a 3478 voti, men- 
tre il Garlanda si fermava a 2800, quanti ne aveva 
ottenuti nel marzo. 

Gennaio 1898. — La lotta è posta nettamente tra 
il Ron”ani ed il Sella. Due nomi, due principii. Le 
forze si dividono în parti quasi eguali; la vittoria 
rimane per pochi voti al Ronfiani. 

Secondo il computo dei seggi ebbero voti : 

Rondani 3504 — Sella 3489. 

La Giunta delle elezioni rettifica questo risultato 
come în appresso , 

Sella 3921 — Rondani 3288 
© proclama il ballottaggio. 

L'esito ne è noto. Il Sella fu eletto con 4861 voti 
contro 2448 dati al Rondani. 

Dall'esame di queste cifre apparisce che il mas- 
simo sforzo dei soci quando farono lasciati a 
sò stessi, è rappresentato da 2500 elettori sopra un 
totale di 11,400 inscritti, ossia che il numero degli 
elettori socialisti non supera il 22 per cento del nu- 
mero totale. 

Non affermeremo che 9500 elettori siano pochi ; 
ma non sono davvero tanti che il partito tostitu- 
zionalé debba sentirsi scosso, se saprà e vorrà man- 
tenersi unito in avvenire, come lo è stato nella e- 
lezione di domenica 4001 

E ciò che diciamo per Cossato, . vale; rarissime 
eccezioni fatte, per la maggior parte dei Collegi i- 
taliani, che hanno mandato deputati socialisti a 
Montecitorio. Dovunque il partito costituzionale, vo- 
lendolo, avrebbe potuto vincere; ma delle sue divi- 
sioni artificiose, ora campanilesche ora personali, 
terzo ha goduto e con quale beneficio delle istitu: 
zioni e degli interessi reali del paese lo si vede 
ogni di. 


La questione egiziana. 
Servizio speciale del Pop. Kom. 


Parigi, 26, 
il Kedive vive 
bia ricevuto uomini 


CITE 
sia ufficiale 


Inghilterra per ottenere il Nonsanso 


CAUSE ED EFFETTI 


Il discorso dell’on. Venturi. 


Compiendo la riserva espressa nel giornale di 
ieri, pubblichiamo la seconda parte del. discors 
del ‘deputato di Cologna Veneta, quella in cu 
egli, riassunta la fallacia della dottrina sociali‘ 
sta, tratteggia la cura a suo avviso sufficienta 
per impedirne il dilagare. 


Ventari. Il socialismo, o signori, è chiamato 
nei tempi nostri, a svolgere quella branca del concet- 
to democratico, che riguarda gli interessi economici. 
Ma esso pure procede sulla via erronea dei soi pre- 
decessori ; cioè parte dall’affermazione della formula 
assolata e non evolve invece dai crepuscoli del- 
l'idea fino al suo trionfo completo: E così esso pu- 
re s'incontra negli effetti contrari; 

La tendenza del socialismo, di arrivare al conse- 
guimento di una finalità la quale abbia per obbiet- 
tivo l'eguaglianza, è, fino ad un pento -del sto csmm- 
mino, liberale e biologica. 

Ma io vi avverto, 0 signori, che la jone 
delle generazioni non si fa quando gli individui so- 
no senili o presso a perire... e non è detto che noi 
dobbiamo far perpetuare l'energia nostra nelle suc 
cessive generazioni e consegnar loro la nostra lam: 
pada, quando noi saremo decrepiti. L'idea # la 
è la senilità dell'idea Jiberale ; ‘essa rappresenta il 
bisogno di riposo; essa è il fine della lotta; è la 
promessa di un pensionato. (Si ride). 

E noi vogliamo invece che nassano da noi ger- 
mogli robusti e capaci di altre vite; e intendiamo 
l’esistenza nostra come tramite ad esistenze più ri- 
gogliose. Voi, signori socialisti, ideologi, promette" 
te alle popolazioni un avvenire nel quale voi, egre« 
gi, in buona fede credete, ma non sapete dare la 
prova che voi siate nel vero. Perchè le vostre dot- 
trine sono non solo oscure, ma cangianti. L vostri 
stessi maestri non hanno più la, stessa opinione 
Marx è appena morto e la dottrina marxista è iu 
decadenza. 

Voce. Chi l’ha detto? 

Venturi. L'ha detto anche Merlino. 

Il vostro socialismo, o signori, non è inspirato a 
concetto del bene del popolo, ma all'interesse d 
dea che vuole arrivare al suo fine a tutti i costi. 

Tanto è vero che se, in questo cammino, dalla 
parte degli uomini d’ ordine viene oferta ai vostri 
qualche sedia perchè si riposino od ottengano una 
qualche elemosina 0 qualche altra cosa che li sol 
levi dalle presenti miserie, come i provvedimenti 
sulle quote minime, la legge sull’ imposta progres- 
siva od altro, voi dite: non ci conviene, temiame 
che questo indugi il nostro cammino. Crepa, amico; 
lascia quel pane che ti dànno ora; beverai un buon 
brodo quando sarai alla fine della tua esistenza. 
(Rarità prolungata). 

Voi avete idee oscure e concetti trascendentali ' 
il popolo le intende a suo modo e valga, per chi 
lo ricordi, come Ravachol univa iusieme, in un mo- 
strnoso concetto, il diritto alla delinquenza volgare 
con la teoria anarchica. 


x 


Non è sul solo campo delle idee teoriche che il 
Governo può combattere il socialismo. Vi sono an- 
che fatti che favoriscono lo sviluppe del sociali 
e che il Govemo deve combattere con altri fatti, 0 
di questi deve tener conto come di una nuova enor- 
gia che spinge le idee a loro trionfo. R il fatto € 
che la gente si affolla lle città, dore le popola: 
zioni si socializzano, perchè là gli operai cessane 
di essere uomini interi e non sanno compiere un la: 
voro so non integrandosi uno con l'al 

Il socialismo fatto dalle grandi officine è un fatte 
di ordine organico, perchè “mentre .dieci individui 
prima saperano fare dieci cose, oggidi a fare quel- 
le stesse cose occorre che siano associ 
integrino. Essere reggimentati nelle Società. ferro» 
viarie ed essere socializzati è già essere socialisti. 
Jo dico al governo: se voi volete combattere il s0- 
cialismo dovete conincervi dellà necessità di rido- 
nare gli operi alle loro piccole officine, distribuen- 
do quel lavoro che conserva l'uomo intero e libero. 

Permettete, o signori, che io dica altre poche pa- 


aole. 
L'impotenza del Parlamento 


e, il Parlamsnto, col maggior rispetto 

agli uomini illustri che esso ha ancora, è ridotto 
all'impotenza. Mi spiego subito. 

Costituito esso Parlamento, pochi giorni dopo si 
è messo sulla via di quell'indirizzo politico, quale 
era già iniziato nel principio del secolo, cioè, si è 
messo, al punto in cti era, a svelgere i fatti dd 
l'ordine democratico. 

Ma le parti nelle quali si divise il Parlamento, 
di progressisti e di moderati, non rappresentarono 
due idee differenti, ma tappe diverse di uno s%easc 
concetto. 

Ora quando le due parti sono andate innanzi e li 
leggi e i fatti si sono svolti, si è arrivati ad ur 
momento in cui la parte progressista si è trovati 
con la fronte alle spalle dei socialistl che, ad un 
dato punto sorsero a rappresentare l'avanguardia 
della democrazia, che tendeva a svolgere anche il 
libero stato economico, Era prereduto nella procla- 
mazione della formula della rivoluzione francese, Îl 
divenire di ogni ordine di cose e il socialismo era 
fatale. E quando i progressisti arrivarono al punto, 
che si videro vicini i socialisti e si dovettero unire 
insieme per îl ponte dei programmi minimi e per le 
alleanze parlamentari e per Îa compenetrazione dello 
idee e degli uffici, allora si sono fermati, spaventati 
del loro avvenire, quando giù i moderati venivano 
lentamente innanzi a ricalcare la via fatta. Arrivati 
i progressisti presso i socialisti, non hanno potuta 
più tirare innanzi e allora vi è stato il momento, in 
cui nessun Ministero progressista ha potuto fare una 
legge progressista senza cadere in braccio ai so- 
cialisti. 

Fa anche allora che la parte progressista disso 
a quelli che le stavano dietro: ritiratevi; ma quelli 
non si ritirarono perchè dissero, a loro volta: noi 
non vogtiamo rifare una strada percorsa; andate 
avanti voi, giacchè siete corsi con tanta ‘lena in 
nanzi. Ed ‘allora fa che trovatisi stretti, si sone 
fusi ed è nato il trasformismo. 

Ma, o signori, sapete che ne è avvenuto ? E 
venuto appuuto questo, che, nel combattere i s0- 
cialisti voi non avete avuto forza, nè coscienza di 
poterlo fare, perchè avete detto: quelli sono 
stri precursori ed occupano un posto dove & 
andati noi. Saremmo tutti caduti in quell'abisso. 
Fortuna che vi sono andati in pochi! (Iarità ge 
nerale), x 

dn) o signori, l'impotenza del Parlamento deri- 
va dalla mancanza di orizzonti nuovi © dalla pan 
ne dalla ritrosia a rifare il cammino percorse 
(perchè si sa benissimo che le cose, che si sono 
sorpassate, portano maggior disagio a rifarlo, di 
quello che a fame delle nuove). 


Xx 


Io mi fo lecito anche di dire un'iNîim «nea. 

Credo che se uno storico un po'romantico voles- 
so un giorno analizzare criticamente, per esempio, 
la discussione dell'altro giorno, nella quale avete 
condannato al giudizio taluni nostri colleghi socia- 
listi, potrebbe quasi assomigliare voi ad una com- 
pagnia che, partita per un'impresa ardita e arriva- 
ta a confini di regioni pericolose, ha veduto Da 
dimentosi andare avanti ed i prudenti tor Ò 
dietro: e gli ultimi però, per soqistrsi l'inponità 
o il perdono, hanno condaunato che 


non gommisego altro che d'gugapo e : 
Re IAT 
et: St : 


Secondo 


abl 


i nostri precursori. (/arit 

che io sono retrivo; wa sapete perchè îo mon sono 
retrivo ? Per il fatto che non sono neppure progres- 
sista. (Si ride.) To non sono sulla vostra linea: io 
non ho lo vostre antecedenze st-riche, e la mia meute 
mi porta fuori delia linea vostra, 

Andare avanti voi nom potete, pi 

l'impossibile, l'assurdo, lllogico; sapete che l'uma- 

i progressi li fa divergendo.. (Licrità) e non 

nido nella curva discendente, che mena alla quie- 
dell 

To, © signori. intanto vado da un'altra parte; per 
ciò 20m ditemi retrivo, e non ditemi progressista, 
perthè vi dico io stesso che non sono nè l'uno, nè 
altro, mentre sono... n diverzerte. 

Però, 0 signori, iv credo she, per axdare da no'al- 
tra parte, tonvenga prima tornare un po' indietro 
per raceapezzarsi. Se noi torneremo indietro distrag= 

i dchiti modi, e salvi gli accomodamen- 

ssarì, tatto ciò che ha prodotto la democra- 

la rivoluzione francese în poi, non faremo n 

‘0 nella nostra storia, ma faremo ua regresso 

nella storia altrui. Perchè la dem 

tata dalla Francia. e qu i 

la derioerazia irancese ati su di ma 

viltà che ci era stata segnata dalla storia 

italiana, dal Rinascimento nostro, per quanto ailora 

in decadenza per le influenze dei domini stranieri. 
> 

La via tracciata dal Rinascimento, non era nè de- 
mocrazia, nè aristocrazia, ma era quella di un or- 
ganismo sociale che aveva per obiettivo un pro- 
gressivo ordinamento a metodo Diclogic», che noi 
oggi possiamo interdere, ma che la mente cd il pen- 
siero italiano aveva già sin d'allora intuito ed iniziato. 

Signori, 


è vedete là 


diamo arcettato 


un'esperienza, che ci insegnava come nascano, si 
svolgano e finiscano le democrazie. E doveva esse 
vi un'influenza di suggestione straniera per portarci 
fuori della evamo seguire. 

Noi abbiamo avuto, oltre al ciclo romano, 
cristiamo: i Francesi ‘hanno ereditato la civiltà eri- 
stiana quando cià essa era in decadenza ed aveva 
già percorso il periodo democratico, al quale si era 
sostituito, come reazione naturale, logica e storica, 
la più perfetta aristoorazia, espressa nella feudali 
Quando questa fu finita, noi Italiani, risvegliati d 
quel rinascimento generale del pensiero, non abbia- 
mo ripreso l'etemo viaggio di tornare democratici 
dopo essere stati aristocratici @ viceversa, ma ab- 
biamo detto che se alla demoerazia seguì l' aristo- 
crazia, all'aristocrazia dovea seguire un altro ordi- 
namento, ed iniziammo la civiltà italiana e l'indi- 
rizzo sociale che ebbe la sna capitale in Firenze. 

Signori, sc noi penseremo, distruggendo quel pas- 
sato che si può distruggere, di tornare daccapo e 
ricondurci alle tradi italiane. saremo guidati 
dalla coscienza che queste tradizioni sono consa- 
crate dalle leggi della scienza, la quale dice che il 

razia ideologica presente fini» 
sce nel quietismo e nel nulla biclogico e sociale: 
mentre l'indirizzo naturale, a base di distribuzioni, 
apre nuove vie, vaste vedute e interminabili orga- 
nizzazioni. 

Signeri, guariamo anche da questo male francese. 
(Marità generate). Distribuiamo tutto, distribuiamo 
l'istruzione, le leggi penali, i voti, le imposte. 

Mano a mano, sotto l'iuffuenza di nesta orga- 
nizzazione la società si rinvigorirà, si migliorerà, si 
svolgerà e troverà la sua prosperità e la sun pace. 
Costituiamo nn sistema sociale che si potrebbe 
chiamare eurifmo-cratico. 

Se noi seguirema questo indirizzo, oltre che ri- 
prenderemo la via di una politica italiana confor- 
me alle nostre tradizioni. dimostreremo anche che 
è fuori delle leggi biologiche, fuori delle leggi del- 
la logica, quel socialismo che ora minaccia di at- 
tenderci @ già ci allaccia e ci investe. 

Xx 

To, 0 signori, finisco col dire: voto per la legge, 
sia efficace 0 no, conveniente 0 no; non me ne im- 
porta nulla. (Vita ilarità. Dò al Gorero questo 
mezzo, che, per me, può assomigliarsi ad un cata- 
plasma caldo: ma che valga come promessa che, 
d'ora in poi, esso si guarderà da quella parte (Ae- 
conna all'estrema sinistra), © stabilirà, fra noi e lo- 
ro, una linea netta che voglia dire: non è quelloil 
punto dove dovremo arrivare. 

Finisco, o signori, parafrasando, dal piccolissimo 
al graude, una famosa parola: colleghi. voilà (Ac- 
cenna all'estrema sinistra) l'ennemi. 


’=_____—________Ò 
ATTI DEL Governo 


La Gazz. Uff. del 26 contiene: 

Legge sugli stipendi dei medici condotti — 1, concernen- 
te stanziamenti in. bilancio relativi alla spesa per il risa- 
mento della città di Napoli. 

— R. D, col quale il territorio di Statte, frazione dello- 
mune di Taranto, è distaccato dalla giurisdizione del’Ufficio 
di Conciliazione del detto Comune, ed è aggregato a quello 
dell’ufficio di conciliazione della frazione di Crispiano. 

Rel. del prefetto di Napoli al miuistro dell'interno ri- 
guardante Je Opere Pie di Napoli e regolamenti organici per 
gli Istituti di beneficenza raggruppati — Errata-cortige — 
Onorificenze al valor militare — Disposizioni nel personale 
dipendente dal ministero della guerra — Media. dei corsi 
del Consolidato a contanti nelle varie borse dell Regno. 


ei 
MODALLE PROVINCE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Cortona. 24 (Voci) — Venerdì scorso una forte 
grandinata produsse serii danni ad una buona parte 
della nostra campagna. 

— L'altro ieri, per la strada che conduce alla sta- 
zione, un cavallo attaccato ad una carrozza, sulla 

uale erano due sacerdoti, s'impennò, gettò a terra 

'osdetioia e ri delta scorse precipitosamente. 
Un tale Angiolo Kossi, dando prova di gran corag- 
gio, potè quasi subito fermare il focoso cavallo. 

— In questo momento giunge notizia, che nella 
frazione di Metelliano è bruciata un’intiera aia di 
grano. S'ignorano le cause che produssero l'incendio. 

Livei 25. — Alcuni particolari intorno al- 
l'arresto di Arturo Fornaciari e di aicuni altri in- 
dividui che hanno ingerenza più o meno indiretta 
nell’amministrazione del teatro Alfieri. 

Il Fomaciari incaricato dall'impresa di eseguire 
alemni pagamenti, passò al cav. Gaspare Lavaggi 
tindiei biglietti di lire dieci. 

Il Lavagsi si recò a fare con quei denari un ver- 
samento : ma, riconosciuti falsi, i danari stessi gli 
vénnero rifiutati : talchè, sorpreso e mortificato egli 
dovè dire li aveva ricevuti. 

Si teme l’esistenza di una vera e propria società 
di spacciatori di biglietti falsi ; e si esclude ad ogni 
modo che il Fomnaciari abbia ricevato quei denari 
dall'iapresa. 

L'autorità intanto si mantiene abbottonata, 

— I giornali locali riferiscono, ed io vi comuni- 
co colla massima riserva, che l’altra notte tre guar- 
die di P. S., non potendo raggiungere un indivi- 
duo che avevan inseguito per Inugo tratto degli 

cali Novi-Lena, ricorsero ad un mezzo molto spie- 
ciativo per farlo fermare : gli tivarono tre colpi di 
revolver. 

L'individno cadde a terra ferito, e le guardio al- 
lentanati i curiosi, lo raceolsero e le trasportarono, 
non si sa dove. 

Non risulta che alcun ferito nella nottata e nel- 
la successiva giornata sia stato ricoverato all’ o- 
spedale. 

— In forma privata è stata fatta la esposizione 
di alcuni lettizi che la benefica e munificente si- 
gnora Ester Cosci-Cordono, ha offerti al nostro 0- 
spedale civile - sezione pediatrica, 

— Ad iniziativa della gentile signorina Lina Lon- 
gone, la bravissima compagnia di canto che entu- 
siasma seralmente il pubblico all'Alfieri, darà pros- 
simamente una serata a beneficio della filantropica 
istituzione del “ Pane quotidiano. ,, 

'ivemze, 25 — A Pelago, corto Bongi 
glielmo trenterne, veruto a questicne con 


Mi si :ssicura cho anche molti complici verranno 
assienrati alla giustizia. 

E dire che questi gentiluomini predicavano 8. 
pre: Onestà! Onorabilità! Lavoro! 

Perugia, 26, (14,35). — Tersera in seguito a 
diverbio cansato da gelosia di donna, Oreste Luschi 
barbiere, ascoltellò uccidendolo Tito Boecia fabbro, 
che lo aveva aguredito. 

Ambedue seno mmogliati con prole. Il feritore 
venno arrestato. 

TPorino,, 46, ore 14,10 — Lo spazzino muniti 
pale Rossetti Pietro, d'auni 28, affrontando in via 
della Zecca un cavallo in fuga, venivane calpestato. 

Trasportato all'ospedale. di San Giovauui morì po- 
co dopo. 

Pascia moglie e figli, 

Ravenna, 25. — Nella frazione del Comme 
di Lago, località Bizzano, scoppiò una caldaia a va- 
pere dì proprietà di Girotti. d 

Rimase morto certo Guerra ed alcuni operai ivi 
addetti rimasero feriti. 

Furono inviati sal posto un ingeg 
zionario di P. £ 

Nuoro, 26. — Fu rinvento calavere nella re- 
gione Saruledda OMolai il bandity Parisi Bernar 
no, ucciso da anna da inoeo. Egli era colpito da ta- 
glia di 5003 lire. 

Breseia, 2. — A Gavardo il segretario Co- 
munale Zorzi Bartolo per cause dipen dalle 
sue funzioni fa sulla pubblica via aggredito prodi- 
toriameate a coltellate da Lavagnini Vincenzo, di 
ami 50, pregindicato, riportando varie lesioni al 
ventre. L'aggressore è latitante. 

LERERII 
Ii generale Cervetto 
L Pop, Fon.) 


re e un fun- 


tenente generale Corvetto, comandante il Corpo 
armata d'Alessandria. 
vanni Corvetto dovevi 
Nato a Genova nel 183) si dedicò 
militare entrando come volontario nei zappatori 
del genio nel 1846. Tenente nel 1859, capitano 
nel Î860, maggiore nel 186, 7°. colonnello nel 
1872, colonnello nel 1876, comandante la Scuola | 
di Modena nel 18SÌ, mu | 
TT. generale nel 188 
e brillante. Deputato 
no, sedette per sei locislatare alla Camera. Nel 
1894 fu nominato senatore. Da qualche tempo era | 
malato, ma nop prevedevasi così vicina la sua | 
immatura. perdita, che è un lutto per l’esercito 
è per la patria. 
Pc dé 


Il Re all'Esposizione. 
Torino, 26, ore 18 Il Re ocenpò l'intera | 
mattinata a visitare le gallerie del lavoro e dell’e- 
lettricit 
Lo accompagnava l'on. Villa. 
Fi ETA 
La rinuncia di De Amicis 


Torino, 26 — Edmondo De Amicis pubblicherà 
‘una lettera agli elettori nella quale rinunzia al man- 
dato. Esporrà le ragioni per le quali accettò la cau- 
didatura ed ora rifiuta la deputazione. 

La morte della madre ue ritardò la pubblicazione. | 


Dall’Umbria 


Perugia, 25 luglio. — (Renzo). — Pro Spo- | 
Ieto. — Il profamo che le signore fanno spandere a 
loro intorno, non poteva che inebriare la nostra cit- 
tadinanza e farla accorrere ieri sera al Morlacchi 
allo spettacolo di beneficenza che îl Comitato delle 
dame perugine, presieduto dalla gentile prefettessa 
signora Bice ‘fittoni, ha dato a vantaggio dei dan- | 

ati dal terremoto di Spoleto, 

Cronaca telegrafica : Teatro pari alle più belle 
serat> degli spettacoli monsize: toilettes meravi 
gliose : applausi a tutto il programma e singolar 
mente all'artista di canto, mostra concittadina 
guorina Drusola-Dotterini, ed all’ arpista signorina 
Giusti Saffo casso notevolissimo. 


E dal Comitato Pro Spoleto, passiamo al Comi- 
tato Pro Perusia che i nostri commercianti hanno 
costituito per fare un po' di feste nel settembre 
prossimo, in occasione dello spettacolo teatrale col 
ballo Excelsior. 

Nella stessa occasione alla Cattedrale sarà data 
una festa soleme per îl ripristino degli omamenti 
derubati alla Madonna delle Grazie, oggetti rinno- 
vati per pubblica sottoscrizione, mentre la questara 

dietro ui ladri supposti o veri con una lode: 
ima attività, poichè pare trattisi di ben organiz- 
rata associazione. |“ 

Ho potuto constatare de visu che i danni del ci- 
clone sono stati molto esagerati dai giornali. 

Teri l'altro îl personale municipale offriva al de- 

.. Alessandro Baduel, testè nominato cava- 
liere della Corona d'Italia, le insegne della meritata 
distinzione, accompagnandole da un'affettuosa dedica 
miniata da tal Gioseppe Faina, uno degli impiegati 
comunali. vi 

Ottennero con splendido esame il diploma di mae- 
stre giardiniere le signorine Venturini e Orlandi En- 
richetta del nostro Asilo, 

Queste annuali distinzioni tornano ad onore anche 
del nostro istituto infantile, tanto abilmente diretto 
dalla signorina Ezelina Nolaschi. 

Ho visitato la mostra dei lavori mannali, fatta 
dalla scuola normale maschile e dalle elementari di 
tirocinio. 

Dovrei parlarne lungamente e sempre bene, ma 
siccome potrebbe credersi che fossi indirettamente 
giudice in cansa, così mi rimetto a quanto i colle- 
ghi potranno dime. 

Teri il chimico municipale, signor dott. Giuseppo 
Teyxeira, ha aperto uno splendido locale nuovo ad 
uso farmacia di sua proprietà. 

E’ fomita di tutto il confortable ed è montata 
con un lusso veramente ammirevole e veramente un 
no' troppo spinto, date certe teorie demofilocratiche 
dell'amico farmacist 

Merita però una sincera parola di encomio e noi 
gliela tributiamo di cuore, molto più che fra,il va- 
sellame Pichard e le analisi municipali il Tévxeira 
trova modo di occuparsi un po' di giornalismo. 


Bagni e Villeggiature 


Francavilla a Mare, 24 luglio (H. Durante) 
— Anche in questo lembo di spiaggia i forestieri ri- 
gurgitano. La Sirena ha achinso i suoi battenti ac- 
cogliendo nn numeroso stuolo di donne e cavalieri 
che fanno onore a Tersicore. 

In altra mia corrispondenza parlerò più dettagliato. 


‘ontro la malaria 


La malaria in Italia mantiene incolti due milioni 
di ettari; colpisce, dove più dove meno, 68 provin- 
cie, 2823 comuni; avvelena ogni anno due milioni 
circa d’abitanti e ne uccide 15 mila. 

E' impossibile valutare il danno economico inflitto 
al nostro paese da questa pestilenza. Chi può in- 
fatti calcolare quanto viene sottratto da essa al va- 
lore della vita umana, al valore della salute e della 
forza di lavoro, al valore delle terre? Nessun pro- 
blema sanitario è quindi più intimamente legato alla 
prosperità del nostro paese. 

Per fortuna la scienza in questi ultimi anni ha 
svelato il mistero della causa di molte i aio 
ed ha scoperto i modi per poterle prevenire e com- 
battere. Ma la ricerca di questa causa nell'ambiente 
che n'è inquinato, le vie di trasmissione dei germi 
di questa malattia, il modo di preservame l'ma- 
nità, sono altrettanti problemi tuttora non risoluti, 
e il poterli risolvere vuol dire poter ridare la vita 
a, mezza Itall, popolare desert che sono tali per- 
chè pestilenti, e liberare dalle minaecie di questo 
formidabile fiagello ben 11 milioni di abitanti del 
nostro territorio. Lo stesso programma di bonifica. 
dei terreni malarici posto ora innanzi al Parlamento 
deve ossere rischiarato al lume della scienza, se.lo 
si vuole svolgere stabilmente e comuiutamente, 


E' sorta per questo i’iniziativa di fondare una 
“Società per gli Siadi della Malaris, , chiamando 
@ fano parte chiamquo s'a conscio della importanza 
straordinaria di questo problema, e voglia contri 
buîre a risolverlo dando i megzi di studiarlo. 

Chi offrirà per una volta non mm 
sarà socio fondatore; i soci ordinari pagheranno I 
re 3 mensili 

Le sottoscrizioni, e lo relative offerte si ricevono 
dagli on. Giustino Fortunato e Leopoldo Franchetti, | 
i guati hanno aperto la sottoserizione oîfrendo li- 
re 1000 ciascuno. 


Per il XII Congresso degli Orientalisti 


a Roma. 


71 primo Bollettino testè pubblicato dal Comi 
tato ilimostra come l'opera ferve, e quanto favo- 
re giù incontra all’estero, Ma la migliore dimo- 
strazione s'è avata in questi giorni dalla Fran- 
cia, ove i Congressi degli Orientalisti sono nati, 
or sono cinque lustri: ed ove venne solennemente 
acclamata Koma come sede del futuro Congresso 
da un'assemblea ove sedevano circa cinquecento 
scienziati 


Le più alte notabilita dell'Orientalismo fran- 
cese non solo si propongono personalmente d'in- 
tervenire nell'anno ventaro alla grande riunione 
scientifica che avrà Inogo nel Campidoglio e nel- 
l'Università di Roma, ma sî sono costituite in ap- 
posito splendido Comitato per promuovere il con- | 
corso della Francia al Congresso. 

al molo simpatico per il nostro pae- 
se l'illustre Barbier de Meynard ne dà l' anmun- 
zio al Presidente deì Comitato Ordinatore del 


| 
| 
so di Roma, il conte Angelo De Guber- | 
I 


de vous donner 


XU Sessien du ( 


avis que 
dans le but d'apport è 
Intersational des Orie tes qui se tiendra è Ro- 
me au mois d'octobre 1599, le concours des savants 
frane missim permanente du Congrès de 
ci un Comité d'action, qui 
mbres suivants 
vbier de Meynard, Membre de l'Institut, 
cut de la Socéétè Asiatigne, professear aa Col 
de Fr 
mile S Membre de l’Institut, Vice-president 
de la Società Asiatimne, ancion Vice-prisident de la 
Commission permanente: 

M, Ml. Maspero, Membre de l'Institut, Professent 
au Coliége de Friuce 
Heari Cordier, Vic 
graphie, Professent 
les vivantes, anciens 

permanente : 

M. M. £. Aymonier, Directeur de l'Ecole Colo- 
iale : E. Guimet, Direetenr da Masse Guimet; Jules 
Oppert, de l'Institat, Professeur au Collège de Fi 
ce; G. Schlumberger, de l'Imstitut; Marquis de Vo- 
giò, de l'Institut; A. Barth, membre. de lIustitut 
anciens membres de la Commission permanente. 

A cette lists nons avons ajonté le nom de M. 
l'Abbé /. B. Chabot, membre dn Conseil de la So- 
ciitè Asiatique, en remplacement de notre regretté 
president, M. Charles schefer de l'Institut. 

sorier du Comité d’action sera : 

nest Lerowx, Editeur, 28 line Ionaparte, 
auquel Vous pourrez faire adresser les Cartes de 
les 


Paris, s'est 


compre 


prosidentde la Société de Géo- 
le des Laugues Uricut: 
seerétaires de la Cominission 


pouvoir domer au Co- 

mité de Rome, que preside le savant illustre qui fit 

aux représentants de la France wm sì grand aceneil | 

en 1878 à Florence, un témoignase de nos senti- | 
‘ancien et toujonrs vif deronement. 

Veuillez agiéer, monsieur L+ président, les assu- 

rances de notre consideration la pius distinguie. 

Le Présiden 

Les Secretair A. Barberd: Meynard. | 

G. Maspero, Henri Cordier. 


Trarri ED Arre 


Lirica — La stagione di opera al Covent Gar- 
deu è terminata ieri (26). 

A questo proposito il Daly Nes così ne rias- 
sume i risultati, 

In 67 sere sono state date 24 opere fra cui de 
novità: Ero e Leandro di Mancinelli ed Enrico VITE 
di Saint-Saéns. 

Faust, Carmen e Lohengrin anno avuto 7 rap- 
presentazioni ciascuno: Romeo e Giulietta 6;1a Wal- 
hiria 5; Iristano e Isotta e î Maestri Cantori 4; 
Tannhaîser, Oro del Reno, Siegfricd è Il Crepu: 
scolo degli. Dei 3: Orfeo, Nosse di Ligaro, Ero e 
Leandro, Enrico VIII 9; Filemone e Bauci, Mefi- 
stofele, Cavalleria Rusticana, Fidelio, IL Barbiere 
di Siviglia, Don Giovanni, Amleto, La Traviata © 
Aida, Ì per ciascuno. 

Edoardo de Reszké ha cantato 26 volte; Plancon 
22; la Brema 20; la Eames e Saléza 18; Renand, 
Giovanni de Reszké e la Heinck 15; Van Dyck 14; 
la Nordica e Miss Adams 12; la Calvé, Von Rooy 
e la Temina 7; e la Melba d. 

Quanto alla stagione ventura sî sa già che Edoar- 
do de Restké è stato riserittarato, che lo saranno 
probabilmente le signore Eames, Melba e Van Dyck, 
Saléza e Plancon. 

Finalmente si annunzia che saranno scritturati 
molti cantanti nuovi per Londra 

Drammatica. — Si afferma che Gabriele d'An- 
unzio ata serivendo un dramma intitolato: Frate 

Speriamo che letterariamente e scenicamente sia 
migliore della Città morta. 

— Il signor Dubut de Laforest, ha terminato una 
nuova commedia intitolata le Stale di 4ugias, di 
soggetto modernissimo e tratta da un romanzo da 
lui pubblicato nel Figaro. 

— Novità drammatiche in Germa 

Il nuovo dramma del priucipe Wrede “ Il diritto 
su sè stesso, verrà dato per la prima volta nel 
venturo autunno contemporaneamente a Berlino ed 
@ Vienna. 

— Oscar Blumenthal e Gustavo Kadelburg (gli 
autori di “ Guerra în tempo di pace , ecc.) hanno 
terminato una nuova commedia dal titolo “ Dalla 
parte del sole , che sarà data pure in autunno in 
vari teatri tedeschi, 

— Al teatro Lessing a Berlino si daranno quali 
prime novità della stagione teatrale : il dramma mo- 
derno in quattro atti di Ad. Federow: Fame di vita 
(Lebenshunger) e Amore nel matrimonio (Lisbe der 
Ehe), commedia in tre atti di Giorgio V. Ompteda. 

Quest'ultimo lavoro è stato acquistato anche pel 
Bargtheater di Vienna. 

- 

Varie. — L'ultimo nnmero della rivista parigina 
Le Theatre contiene, fra gli altri, nuo stadio di 
Adolfo Jullien sulla Bohème di Puccini, un articolo 
di Francisque Sarcey gu Ermete Novelli e un ri- 
tratto di quest'ultimo. 

— Gli artisti drammatici di Varsavia avevano 
trovato un mezzo assai semplice di cuoprirsi di elogi 
sui giornali: scrivevano gli articoli di critica da loro 


Ma l'intendente generale dei teatri imperiali, ge- 
nerale Ivano], ha pres ju proposito una misura dra- 
coniana. Egli ha interdetto puramente e semplice- 
mente agli artisti qualunque rapporto coi giornali, 
ai quali soltanto d'ora in poi, i direttori dei teatri 
sono autorizzati a fornire informazioni. 


‘-—————— oreo__ = 


Spora 


{ ginnasti italiani ad Amburgo. 
(8) Amburgo, 26. — Ieri continuarono le e- 
sercitazioni delle Società che tedesche. 
Tersera ebbe Inogo un banchetto ufficiale alia Je- 
sthalle di 2000 coperti. 
Siedevano alla tavola d'onore le autorità ed irap- 


tanti dell'Italia, della Russia, dell'Austria, del- 

P'ioghilterra, degli Stati Unità, del Belgio, della 
Svizzera, della ia 6 del Brasile. 

Parlarono il Presidente della Federazione ginna- 


stica Jojo Hahn, ed il Presidente onorario, Maul, 
salutando gli ‘ospiti stranieri. 


Guperus, rappresentanto del Belgio, Backdi della 
Svizzera, Landan di Chicago, Schmidt di Pietrobur= 
50, Scluvidé di Lontra, Mnapfnnm del Brasile è 
Keinemann di Vienna, ringraziarono. 

Il dott. Romano Guerra portò il saluto dell'Italia 
e ricordò la visita dei ginnasti tedeschi a Roma nel 
1895, rallegrandosi che i ginnasti siamonfiratellati co 
‘me î due popoli. 

Le parsie del dott. Guerra furono accolto da 1- 
manimi applausi e da grida di: Viva l'Italia ! 

Fa suonata indi la Marcia reale italiana. 

1 ginnasti di tutti i paesi rappresentati al concor- 
so si affollarono intorno al dott. (i 
_Al banchetto furono fatti speciali brindisi ed una 
dimostrazione di simpatia soltanto all'Italia. 

La Presidensa della Federazione Ginnastica Nazi 
ha ricevuto ieri da Amburgo il seruente telesramma 
del signor Zaccaria Oberli, membro della rappresentanza 
federale e presidente della Società Ginnastica « Andrea 
Doria » di Genova. 

« Sono licio comunicare Presidenza Andrea Doria 
soddisfatto splendidamente suo dovere di fronte far 
glie gianastiche italiane. Oberti. » 

Ciclismo. — Quanti sono i ciclisti del mondo? 
Ecco una domanda alla quale risponde l'ing. Eenesto 
Mancini, in un interessante a-ticolo pubblicato in un 
fascicolo della Nuova Antologia. 

* Basti ricordare che nel 1594 si caleolava che esi 
stessero 400 mila cielisti in Inghilterra e 500 mila in 
America, 

« La tassa sui velocipedi in Franc'a rendeva nello 
stesso anno un milione e 982 mila lire. 

* Durante il 1895 si vendettero 300 mila bicielette, 
mentre un solo costruttore di selle ne vendeva 250 mila. 

< Un calcolo bizzarro, ma forse meno es: 
quello che sembri, fa oggi ascendere a dieci milioni i 
ciclisti di tutto il mondo, Se su tale base si suppone 
ché in un giorno di festa la metà almeno monti in hi 
cielella e percorrano  cisscuno 20. chilometri 
che questi citi 


ardiff 


— I minatori scioperanti ten- | 


una conferenza nella quale decisero di 


riîtutare la scala mobile proposta dal Comitato 


| dei proprietari e di riafiermare le loro domande 


precedenti. 


Palazzo di Giustizia | 


Tribunale - VIi sezione penale. 
P.M.Mo- 


Pres. Pasquali — G Galli e Felici 
rosini — Difesa: Vitali 
Borsezgio a Fonte Molle. 
TI 16 magzio scorso, 
stero d'a 

‘cino contenente 25 lire. 
tolo appena fato il tiro sî allontanò rapi- 
ndo così i sospetti del Bucci, il quale 
essere stato derubato lo denunziò a due 
earabin erì. Questi giunsero ad arrestarlo, quando già 
avera peltato a terra it libriecino rubato, e lo inenti- 
ficarono per il disocenpato Luiri Valeri, di 

anni 29, romano, già condannato nove volte. 

Ti Tribunale lo condannò ieri ad un anno di re 
clusior 

Ladri in trappola. 

TI delegato Trento ‘aveva saputo per mezzo di conf 
denti che nella notte del 30 aprile si doveva rommet. 
tere un faro nella calroleria Pantanella, in via Prin- 
cipe Amerleo, scassinandone la porta interna dalla par- 
te del corlite, dove i ladri sarebbero ponetrati scalando 
un cancello. Dispose un servzio di appostamento e do- 
po che tutte le informazioni si erano avverate, sorpre- 
se ed arrestò due giovinotti mentre con grossi scalpelli 
cercavano di abbattere le porte della calzoleria 

si crano Alfredo Miencci, d'ammi 25, vetturino, ed 
Alberto Avanzini, d'anni 23, calzolaio, i quali compar- 
vere ieri davanti al Tribunale e furono condannati il 
primo a quattro mesi e dieci giorni, il secondo a sei 
mesi di reclisione. 

Dif. avv. Bartoloei. 


X Sezione penale. 


Marracino e Preda — P.M. 

‘arnebianea. 
Ladri sorpresi. 

Nel pomeriazio del 20 aprile, Tobia D'Alimonta, por- 
tinaio di una casa în vix Palermo, vide entrare due 
uomini che gli feecro nascere dei sospetti. Poco dopo 
elv'erano saliti li sesuî, senza che essi se ne accorges. 
sero, e li sorprese meutre con forti scalpelli tentavano 
di scassinare la porta di un appartamento al secondo 

‘0. Facendo rumore mise in fnga i due ladri, arre- 
standone uno, Angusto Gabbani, d'anni 24. mara 
l'altro, il pregiudicato Gioacchino Moriconi d'anni 3 
facchino, fa arrestato sulla via da una euardia di P. S 

Ti Tribunale condannò ieri Moriconi a tre anni e mez. 
20 e Gabbani a due anni di reclusione, ed entrambi a 
dine anni di vigilanza. 


= 
Tribunali di guerra. 
(Servizio speciale det Dop. Rom.) 


Milano, ‘6, ore 17,30. — Stamane il Tribmrale 
di guerra giudicò altri 5 imputati di compartecipa- 
zione ai disordini, alle barricate e ai saccheggi la 
mattina del 7 maggio a porta Venezia. 

Fra gl'imputati vi erano tre ragazze operaie del 
Pirelli. 

TI Tribunale condannò Fontana Sante, falegname, 
pregiudicato, a 5 anni di reclusione e 8 di sorre 
glianza; Ferrari Emesta, di anni 19, a 30 mesî di reck 
sione; Montegnali Maria, di anni 17, 8 mesi, e Bassani 
ad un mese, già scontati. Assolse il quinto imputato. 
Quindi cominciò il processo contro Antonio Maffi, 
putato ner un articolo nel periodico Cooperazione 
fatina, în lode di Romnssi, contenente afferma- 
zioni atte ad esporre l’esercito all'odio e al disprezzo 
della cittadinanza, e incitanti all'odio fra le classi 
sociali. 

Maffi si dichiarò autore dell'articolo, dettato da 
un sentimento d'amicizia verso il Romussi, col quale 
da venti anni lavora nel campo evoperativo, con 
plauso degli stessi uomini di gorerno. 

Confutò la biogratia fattagli dalla Questura. Si 
professò repubblicano, non socialista. 

Dopo breve testimonianza, del colonnello Majocchi, 
attestante le idee temperate del Mart, l'avvocato fi- 
scale Mattei chiede 4 mesi di detenzione e 3000lire 
di multa. 

Il difensore tenente Ponti non rinviene nell’arti- 
colo incriminato l'elemento del reato nè offesa gl- 
l'esercito. Invoca quindi l'assoluzione. 


Pres, Tortora — Giudici 


Bertini — Iife 


Milano, (17,53). — I deputati De Andreis 
Turati e MorgaBf il eui processo comincerà domat- 
tina, stamani furono tradotti alle carceri del Castello. 

II tribunale condannò Maffi & quattro mesi di de- 
tenzione e 3000 lire di multa 

Ha ricorso in Cassazione: 


Fallimenti in Roma. 


Bondi Amadfo, tessuti, piazza Campo de’ Fiori 52, 
Fallimento decretato ieri ad istanza propria. Giudice deleg. 
Tercinod cav. avv. Emilio, car. arr. Mancasi Fabiani salita 
del Grillo 47. Prima adunanza 12 agosto; 30 giorni per pre- 
sentare î titoli; al 12 settembre chiusura della verifica. At- 
tivo denunciato L. 9686,76; passivo L. 47,903,30; creditori 
Ki 

CONCORDATI - Centra Cesare e Leson Felice, 
cappelli, Corso Vitt. Em. 160. Jerî sopra 24 creditori per li- 
re 17,626,99, {4 per L. f2,955,15 aderirono e fu conchiuso 
al 25 010 a 12 mesi. 

Ditta E, Vera e Bensi, drogheria, via Serofa 20. Ieri 
solo 6 creditori per L. 2570,40 accettarono il concordato of- 
ferto al 20 0g in 4 rate. Per raccogliere altre adesioni si 
rinvia l'adunanza al 42 agosto, 

PRIME ADUNANZE - Pernici Ernesto, stagna- 
mo, via Ottaviano 57. Non si potè ieri costituire Ia delega- 
zione di sorv. non essendo comparso alcun ereditore. Con- 
fermato car. îl rag. Cesare Pepe. 

CURATORI CONFERMATI - Ing, Bellotti Ota- 
meppe del fall. Isacco Maggiorino, rappresentante, via Maz- 
zini 39, 

CHIUSURE DI VERIFICA - Bantarelli Feli- 
cetta, trattoria, piazza Poli 27. Ammesso al passivo Mac- 
caferri Raffaele per L. 1094,85. lerì si chiuse la verifica, Per 
Pesame delle domando presentato in ritardo udienza $ 2g0- 
ato, Trib. 11 Semene, 


CHIUSURE DI FALEIMENTO - Gatti 
| dini Teresa, loruo, piazza Zingari 7, Fer nre 
tivo. Sent. di seri. 
Ditta Pietro Franceschini @ ©. chinciy 
arte 


l'at 


Cîrco Agonalo 98, Per concemdato, Sent. dt as 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Due sposi centenari. 

Ad Elkton (Michigan) Stati Uniti d'America 
sposi Hiller hanno festegiziato giorni sono l'ottsna 
simo anniversario del Joro matrimonio : assisteva ur 
esercito. di nipoti, pronipoti © bisnipoti. 

Lo sposo ha 108 anni e la sposa 107 e si guari 
vano come se per compiere la festa fossero stati ci 
paci di rinnovare, almeno per una notte, gli artai 
della luna di miele. 


I funerali di un colosso. 


Filadelfia ba avuto in questi giomi lo spettse.], 
del funerale dell’uomo di proporzioni più erlusel; 
che mai sia stato veduto în quella città: era quest 
Joseph Kaudley, ex-poliziotto, che quando moi 1 
sava 600 libbre ° 

Non si potè trovare alcuna bara capace sbbastan. 
za da contenere il cadnveree si dovette costruire us 
cassone apposito lungo 7 piedi, largo 4 112 e alto 
2 112, cerchiato solidamente di fero. 

Per farlo passare si dovettero rimmovere porte 
stipiti nella casa dove l'Handley mori © quando f 
nalmente il cassone fu fuori nella strada bisunò cul 
locarlo su un carro aperto perchè nessun intraptea. 
ditore di pompe aveva una vettara capace di rice: 
verlo © abbastanza solida per trasportarlo senza pe 
ricolo di sfondarsi. 


Per il Pubblico 
“CALENDARIO. ; 


‘Tramonta alle 732 £ 
Tramonta alle 11,0 £. 


il Sole alle oro 4.59 m. 
la luna alle oro 27 s: 


BOLLETTINO METEORICO. 
26 Luglio 
ord, 751 Pietroburgo; elevate 
a, 767 Bruxelles, Monaeo. 

4 ore: barometro poco diminuito Sud, aumenta 

Nord, qualche temporale versante Adriatico e Sicilia, 
Stamane cielo vario Veneto, Emilia, Toscana, nebbios 

Napoli, sereno altrove, 
Baromstro : 761 Lecce, Siracusa ; 762 Venezia, Milano, Ge 
nova, Roma, Napoli. Mossina, Palermo, Cagliari : 7 Belluno. 
P’robobilità: venti deboli specialmente settentrionali, cielé 
sereno. 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 35 alle 8 del 26, 


atane, | azin. | 


13 8 | Roma. 
21 è | Foggia 
2 è | Bari 

22 8 {[Napoli 


Torino ...... 
Aitano 


Porugia ; 
Virenze 11. 


Pietroburgo 
Mosta. .. 


Accenna Îl primiero 
Sospetta tl srenndo. 
Corrode l'intierm. 
Spiegazione del Passatempo precedente : 
CO-IN-TER-ESSE 


__ STATO CIVILE. 

MATRIMONI del % LUGLIO 
Gamegia Filrio, prese 
Faoel Gipraoa Payguere eta ita Mini 
Fora Glovanzi,Marutore com De Orogudi Digi 
Sendelari Alive, segua con Do fulo Gita 
Ton Alfa. ogni, ce Sarti pinta 
"rata Carlo, talent, gen Ragioni È 
Zanni Erto, Industrie, con Quali Turco. 


Pasquali 


MATRIMONI del 4 LUGLIO 


Donati Ginseppe, stuceatore, con Pinca Palmira 
De Santis Giulio, impiegato, con Ruggieri Angiola 
Sorgini Domenico, fioraio, con Serapislia Rosu 
Trelauzi Achille, impiegato, con Manrizi Fabi Antonia 
D'Andrea Luigi, vameriere, con Lombardi Mi 
Ribust vanni, tipografo, con De Ber 
Carori Antonio, domestico, con Zaghetti Gi 
Burcellini Florido, cuoco, eon Sabatini Assunta 
pertosa Angelo, seulpellino, con Strappa veecia Carmint 
etici Michele, erstode, con Fioravanti Maria 
Masgioli Francesco, meccanico, con Di Marco Virginia 
Nîstri Ginseppe Raffaele, furier maggiore, con Nisiri Mari 
Biuda Giovanni, morsaio, con Gentili Margherita 
Grasselli Augelo, negoziante, con Piacenti Ginevra 
Scatena Luigi, avvocato, cou Floridi Agnese. 
E perte 
MATRIMONI del 25 LUGLIO 
Saraceni Vittorio, cameriere, con Bit Geltrude 
Testi Ulisse, intagliatore, eoa Iacovagoi Teresa 
Fiorentini Curzio, facchino, con Ritaroesi Adele 
Iannone Pietro Paolo, muratore, con Esposito Filippa 
Gigli Gaetano, professore, con Agostini Corinna 
Agamennone Nazzareno, calsolaio, con Servadei Pia 
Gagliardi Alessandro, orafa, con Cesari Letizia 
Rendina Giuseppe, cuoco, con Mercari Carulina 
bboli Otello, impiegato, con Satori Maria 
Fianco Vincenzo, ferracocehio, com Barigelli Domenica. 
Nati e morti denunziati nel giorno % luglio 
Nati Zi compreso 1 mato morto. 
Morti 17 dei quali è sotto i © anni. 
morti 
Coccia Domenica fu Pietro, Offida, 65, vedova 
Carosi Giovanni fu Giuseppe, Roma, 58, celibe 
Leonardi Maria fu Lorenzo, Spoleto, 47, vedova 
Fellei Antonia fa Giorgio, Roma, 53, eening. 
Gorucei Teresa fu Giuseppe, Chianciano, 72, votora 
Caglieri Pio Giuseppe fu Felice, Torino, :0, celibe 
Giammarioti Gian Domenico fu Vincenzo, Castelnuovo 
Porto, 48, coniugato. 
Spaccncrosi Aatonio di Giovanni, Albano, 21, celibe 
Ricci Vincenzo fu Francesco, Moute Roberto, 49, vedovo 
Podrini Giuseppe d Roma, 9 
Minori Valentino di Gtustiniano, Olevano, 21, celibe 
Topi Camillo fu Giuseppe, Roma, 70, cellbo. 


Il sacerdote 


NICOLA avv. COSCIA 
ieri alle ore 7314 ant. rendeva l'anima a Dio mu 
nito di tatti i conforti religiosi e della beneli 
zione pontificia. 
Una prece. 


ft are re is] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Servizio foreatale (Basilicata) - 1° agosto - Affitto sti 
sennale della sezione Cognato della foresta Gallipoli-Cognato. 
Amnno L, 9004. 

Mimistero del LI. IP, -20 agosto - Manutenzione dei 
poni di Barletta @ Molfetta 1596-1904. Pres. 426,404. 

Città di Saluzao. - 10 agosto - Lavori murari per ce 
struzione di edificio scolastico. Pres. L. 78,000. 


| edere in 4° Pagina )e—- 
a Orario Ferrovie - Guida Foreste 
Prezzi è Albonamento ed Inserzioni 


x gli ulti è 
‘Redezione N. 1237. 


Aceto bianco da tavola 


ai puro vino, del marchese Riccardo Trionft. 

Jo oriteion presso la Casa di Rappresenta 114 
Pio Gerati, Roma, Via dei Pontefici, 444, 000 
Potito e vendita al dettaglio. 
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Citt 


Roma 


sua spontan 
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H trasporto d 
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pi 
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e più di 20 
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no, quanto Ji 


sa ogni spedizione di 
fino a 20 kg. in pes 
curio, avvertendo c 
potrà contenere più, 


minato. 


S. Pantaleone 


a alle 7.32 a. 


Costanttno;ioli. 
MAIA eo 
Alp 


po precedente 


Antonia 
ini Ema 


ia Carmine 


Virginia 
on Nistri Mari 


li Domenica 


4 luglio 


vedova 
celib 
Castelnuovo 


lagosto - Affitto se 
a Gallipoli-Cogmato. 


Manutenzione del 
res. 424,494 
rari per co 


Cronàca:Roma 


le famiglie dei richiamati 
Somme raccolte dal Com ni 
Somma procedente L. 29,760.95 
‘a Marchese 
) Base 
Han: Viti 
Panletti 5, Reca- 


ta 100. 
Impiegati Ministero Posto e T. 
e di Celleno 
Comune di Caprarola 
Totale L, 30,28. 
ri di schede di 
al Comitato, 
signori Sindaci della 
ne di quei matrimoni 
i per assegnare alle 
ati la quota intera. 
LL r___ 
Temperatura di icri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. Termometro centigrado: 
Massimo 31,3 — Minimo 
nticano — Il Papa 


pregano vivamente î posso 

lo con sollecitudine tomare 
pure si fa pregh 
di dare comuni 

‘0 civilmente avvi 

dei riel 


conferito il titolo 
rio apostolico al sacerdote D. Anto- 
nio M. Bernasconi, canonico della cattedrale di 
Sabina e professore di filosofia nel ven. Semi- 


— E' morto il gi 


a fratel Francesco Mar- 
cnstode dell'Osse 

Era conosciut 
vventù alla quale egli in questi ul- 
ni aveva dedicato tntte le sue cure, 
nico intimo del celebre padre Secchi, 

sua salma è stata tamulata nel cimitero 

ndolfo. 
mani nella chiesa di S. Ignazio avranno 
evette in privata ndienza 

sonsignoe Siilia, già incaricato d'afari in Co- 
Inubia 

Ricevette pure il conte d'Uxeel segretario del- 
la Legaziono del Belgio presso la S. Sede. 

La salute del Pa Malgi 
stenze in contrario, confermiamo la sm 

a ieri alla notizia pubblicata. da qualche 
rale che cioè il Papa sarebbe stato assalito da 
grave deliquio, 

A tale proposito L'Osservatore Romano scrive : 
come lo 
quio so- 


un augusto Vegliardo, che Dio conserva 
in vita e in salute pel bene della Chiesa e per 
consolazione di tantì suoi figli, sparsi ormai so- 
pra ogni punto della terra. 

Giunta Amministrativa — Il consiglie- 
re delegato Ricci-Gramitto ieri ha presieduto la 
giunta provinciale amministrativa per l'ordina» 
rio disbrigo degli affari 
Giunta provinciale amministrativa. 

VetraHa - Approva la delilerazione del Consiglio Co- 
mawale riguardante disposizioni per Ta tassa bestiame 

Terracina - trova la sistemazione del tronco stra- 
dale da porti Napolitana a Torre Gi 

Pofi - Approva una deliberazione consigliare con la quale 
si accorda al signor De Gaudio gare ratealmento un suo 

bito verso il Comune 

Fabbrica di Roma - Respinge il ricorso della siguora 


piuge sa fuocatico, 
Genzano di Roma - Dichiara inammissibile il ricorso 
Hietro Magui per tassa focatico, Gi 
Ciciliano - Accoglie il ricorso Emiliani per tissa fuo- 
Marino - A 
‘perno Guuse 


, Giapdini Valeria, 
Alessandro per tassa fosti 


e respinge ricorsi di 
sini Tommaso, Fu 
o per tassa focatico, 
Corchiano - Ar: Qriri Henumo per tassa 

fucatico, 
Roma - Anprova la deliberaziono con°la quale si suto- 
dizio contro Fini Gioacchino, 
om trova luogo a proce- 
iberazione riguardante permuta di terreni con 

Antonio. 

Tessennano - Respinge il ricorso di Abbucci Colomba 


Approva un prestito per dimissione di pas- 


P. Q. R.— Nel pomeriggio di oggi la Giun- 
a terrà seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

Pei danneggiati dal terremoto di 
Riel x annunziammo si è costitui- 
to in Roma un Comitato di soccorso pei danneg- 
giati dal terremoto di Kiet 

Del Comitato hanno assunto la Presidenza o- 
noraria S. E. l'on. Fortis ministro di agricoltura 
è il Sindaco di Roma, principe Kuspoli. 

Il Comitato si fropone di raccogliere offerte a 
vantaggio dei danneggiati e di organizzare feste 
di beneficenz a 

Intanto ha pnbblicato il seguente manifesto 
alla cittadinanza: 

Cittadini ? 

Facendo appel 

piamo che sari 


alla vostra pietà generosa, noi sap- 
no ascoltali. La desolazione nella quale 
è caduta la città di Rieti, cui l'immensità e il terrore 
del disastro impediscono quasi di levare la voce per 
chiedere il soccorso della pubblica carità, è tale, che 
nè l'aiuto invocato. dal Governo, nè la beneticenza di 
pochi, basterebbero a rendere meno grave. 

Voi siete chiamati a dare il vostro obolo, non per- 
chè Rieti torni com'era, il che per ora è quasi impos- 
sibile, ma per assicurare case ed. © 
sottrarre i cittadini 41 pericolo e offr 
quelli, che, con la scomparsa. della 
hanno perduto quanto 6 al ion 
ove porre al riparo la vita delle donne e dei figli. 

Ora il Comitato, costituito per iniziativa della « So- 
ietà di Mutuo Soccorso fra gli Umbro-Sabini residenti 
in Roma » e dell « Istituto Sxbino per gli studi » 
provvederà alla distribuzione delle scliede e alla rac- 
colta delle offerte, Queste potranno ceser fatte al cas- 
siere dell'Istituto Sab no, via Muratte n. 70, dalle 10 
alle 12 e saranno quindi inviate al Sindaco di Rieti 

Ma gli sforzi del Comitato sarebbero sterili 
fessero accompagnati dalla benevolenza della 
periodica e di tutte le pubbliche Associazioni, cui ci ri- 
volgiamo con sicura fiducia. 

Cittadiù 

Roma - da cui S. M. il Re ha dato l'esempio della 
sua spontanea carità - Roma e la sua Provincia, sem- 
pre modello all'Italia nel soccorrere le altraî miserie, 
sanre così benefica nelle pubbliche calamità, anche a 

di paesi lontani e talora perfino stranieri, non re- 

insensibile al dolore della Sabina, a cui è con- 
giunta per vicinanza e pei ricordi incancellabili della 
toria. 

E, a nome degli eventurati che invocano il vostro 

ato, vi giunga fin d'ora l'attestato detla gratitudine 
dell'intera Sabina © dell'Umbria. 

H trasporto delle capsule det 
— 1 regolamento pel trasporto sulle ferrovie del- 
le merci pericolose e nocive, stabilisce che le cap- 
sule, le spolette e gli inneschi detonanti contenen- 
ti fulminato di mercurio, sono esclusi dal tra- 
sporto quando le sj edizioni contengano comples- 
sivamente più di 200 grammi di fulminato. _ 

In seguito a ricorso dei fabbricanti di materie 
esplosive, il detto Ministero, previi accordi presi 
con le Società ferroviarie e coi Ministeri interes- 
sati, ha modificato la disposizione sopraccennata 
ed ha stabilito che tanto pei trasporti dall'estero 

trasporti nell'interno pos- 


il concorso 
“ Hegina Mar 


carta libera, dovrà 
della Società suddetta, in piazza di Pietra palazzo 
Cinî, non più tardi del 15 ago: 
Per il cont del posto sud 
bilite nell’avy 
ficiale , del Mîn 
ttina partiro- 
no col treno per Giutianov: bambini di ca- 
mevole salute, appartenenti all'Edicatorio Pe 
stalo: 
Li accompagnavano il prof. Di Donato, inse 
diri e an inserviente 
si sono uniti 
ducatorio Michel 
or Valiani, roprietario det 
Stazione, con pensieri veramente 
volle ostrire ai bambini una modesta re- 


pure 


0g- 

mio i cam gione 
i militari nei Castelli romani 

L a partiranno per Al- 

a a . fanteria per Nu- 
bia ‘o, 85 per Segni, 85. per Frosinone e 85 per 

‘erracina. 

I commessi di commercio — L' Assen 
bien ordinaria è convocata per do- 
mani sera alle ore 9 nella Sede sociale via v.Ago- 
stino N. 1 . 

L'ordine del giomo resa l'approvazione del bi- 

e V'elezioni di 4 consigli 
Fascio Ferrov 
sera alle ore 19 riunione del 
iale via Rica 
mpestre di beneficenza — 
costo p. v. avrà luogo nna fest 
campestre di beneficenza a profitto dei poveri 
Vincenzo de'aol 
Artig 
: ventino, 
omprende alberi di cnec: 
, tembola gastronomica ecc, 

Suonerà il concerto dei ciechi di S, Alessio. 

Fedi one lavoranti pa 
—Iso ti all’assembi 
i terrà questa sera alle ore 2î IJ4 nella sede 
sociale vicolo dei Modelli 58, 

Filodrammatica Taiia — Un successone 
fu per i componenti di quest una delle 
poc ntino ottimi elementi, la serata d'o- 
nore del sig. R. R. Bartolini, col Sisto V. Spe- 
cialmente il seratante, la sig. e la sigma Orlan- 
dini è i sigg. Mazzetelli, Belloni, Ghi 
Carotennt: planditissimi, 
ni furono offerti al Seratante. 

Le 4 importanti vendite dell'apparte- 
mento dell’Illmo sig. Console deila Repubblica Ar- 
gentina presso S. NL il Re d'Italia principiano gue» 
sta mattina mercoledì 27, alle ore 10 ant., e prose- 
guiranno nei giorni successi Î 
nerdì 29 e sabato 3 ni a 
lazzo Calderai in via Nazionali 
Esposizione. - 

Ostetricia-Ginecologia. Nella (Clinica dir. 
Prof. Marocco è aperta l'inscrizione ai corsi autummali. 


Ospedali di Roma, — Movimento dei mar 
lati al 25 luglio 1898. 


esistenti |Entrat 


Fasi 


H suicidio n anarchico. 
mattina alle 10 112 nell'abitazione del patrigno Ni- 
cola Testi in via Panico si suicidi 
con un colpo di rivoltella al destro il mu- 
Luigi Harucca d'anni 47 da Sinigallia, am- 
moglinto con Tibaldi Giuseppina. 


tamento. 

Il Barueca giaceva disteso a terra. Era cadave- 
re. La famiglia del disgraziato trovasi in Anzio. 

Tu una lettera lasciata al Uommissario di Ponte, 
il Baracca dichiara di necidersi perchè essendo 
narchico era stanco della sorveglianza della pol 
e quindi preferiva di audare a trovare l’amico Frez- 

alla stazione della rivoluzione! ,, 

Si recò sul luogo per le constatazioni di leggeil 
pretore del IL Mandamento. 

Altro suicidio — Tal Lintas Filippo, d'anni 
67, sardo, ieri sera, alle 19, si gettava nella tromba 
delle scale della sta abitazione, in via Flavia 72 
p. 4. Rimase all'istante cadavere 

Sembra che fosse affetto da mania suicida. 

vanni, negoziante di formage 

, e Rita e Maria, ambedue giovanissime. 

T1 cadavere venne piantonato in attesa della au- 
torità giudiziaria. 

Un bambino caduto dalla finestra 

Da una finestra del 2.0 piano della casa in vi 
Giulia 46, ieri cadeva il bambino di anni ò, Paini 
Federico. 

Raccolto dai presenti fn adagiato nella vettura 
condotta dal vetturino Rullo Domenico e trasporta» 
to a S. Spirito 

La vettura andava di corsa quando presso l'ospe- 
dale di S. Spirito si rompera una ruota. Il vetturi- 
no balzò di cassetta e nella caduta si feriva alla 
testa. Il bambino Paini giunto all'ospedale poco do- 
po cessara di vivere 

Il vetturino fu giudicato guaribile in 15 gioni 

Una grossa truffa — Fra coloro che da pa- 
rocchi anti esercitano presso il Monte di Pietà il 
mestiere di rivenditore di oro e gioie trovavasi certo 
Salvatore Duradinî, detto il Toscamino, di anni 40 
da Firenze. 

Costui godeva larga stima in quel piccolo mondo 
commerciale che vive intorno al pio istituto. 

Abitava con la moglie Severina ed un figlio, un- 
dicenne, Algenio, in un modesto appartamento în via 
Firenze 48. Il 

Pare che da qualche tempo costui avesse preso il 
vizio del ginoeo, da quando cioè un suo amico lo 
introduceva in ‘una casa equivoca frequentate da 
scapestrati e da donnine eleganti. 

In breve cominciò a fare spese più di quanto lo 
permettessero le sue forze, tanto che fini per tro- 
Varsi in condizioni di non potere far fronte ai suoi 
impegni. 

Allora forte della fiducia che avevano di lui gli 
altri rivenditori, si fece consegnare da Gaetano Gra- 
nata, un cronometro d'oro del valore di 325 lire; da 
Marzi Raffaele L. 2125 in denaro e bottoni in bril 
lanti e zaffiri pel valore di L. 1300, da Vincenzo 
Botti L. 4800 in oguetti d'oro, da certo Mariounecei, 
ona costiera di brillanti del valore di 3500 lie, dal 
signor Poee un diadema di ‘brillanti del valore di 
lire 3500, dal signor Vespasiani, proprietario della 
Tipografia Legale in via del Governo Vecchio, de- 
gli oggetti d'oro e gemme per L. 2500, da Romeo 
Gennari alcune boccole in diamanti ed altri oggetti 
per lire 1800, più 500 lire in denaro, dai negozian- 
ti Teali © Massano, oggetti del valore di 700 lire, 
più altri oggetti da molte altre persone, per un 
complessivo valore di lire 30,000. 

Messo insieme questo bel grazzolo venerdì mat- 
tina il Toscanino scomparve e da queligiorno non 
si sono più avute notizie di lni. 

I dameggiati naturalmente sporsero querela, 

L'autorità di pubblica sicurezza ha proceduto al- 
l'arresto della moglie del Duradini, ma, per quanto 
abilmente interrogata, essa persiste a dichiarare di 
non sapere nulla di questa faccenda, protestando 
per l'innocenza di suo marito. °° 

‘Fa telegrafato ai vari porti per impedire che il 


| ed un portafogli contemeute 


| steso sul letto tatto in 


| tano della pubblica assiste 


tibarcarai per l'estero; ma a que- 
ra dubitasi di poterlo raggiungere. 
Apoplessia. — In piazza colpito da 
male improvviso, cadeva a terra rimznendo cada- 
vere ìl tosatore di cani Sottovia Gioacchino, abita 
te in via del Pellegrino 67. 
Il cadavere rimase pia 
pretore del IL Mandamento. 
— terì sera î giornalai Del Bianchi Ettore e Baz- 
zani Cesare ed i) vettorino ‘Trapani Paelo in vi 
delle Quattro Fontene raccolsero da terra un indi- 
viduo che e assalito dn grave malore e lo 
ono a S. Antonio ove giunse cadavere. 
di guardin constatarono trattarsi di a- 


i biglietti di 
are per il gic 


dae orolo- 
altro d’argento, un paio di lenti 
145 lire. 


gi, uno di nikele 


Grave caduta 
il contadino Fa 

ammi 28, d'Anagni, ieri ve 

iatamente da un carro 


o le 16, eadde disera- 
rico di covoni di grano. 
veicolo gli passò sul petto 
producendiogli gravi lesioni. 

Fu ricor rato a 8. Antonio. 

Baruffe. — Il brigadiere dei carabinieri Bini, 
comandante la stazione di pento Salario, ieri sera fu 
avvertito di una rissa svoltasi nei pressi di Torre 
Rossa a 6 km, da porta Pia. Salì snbito a cavallo 
recandosi nella suddetta lo 

In rna misera baracen ad uso osteria. trovò di- 
g a Ber 
nardo, d'anni 57, da Sele 

mire un Dir sopra il fe- 
2 varie 
testa e i med to piut- 
tosto grave 

Secondo In ve 
viduo dei quale non 
si sarebbe presentato nella sua 
del vino. Non avendo di 
alle rimostranse dell’oste lo avrebbe conciato a 
modo con un nodoso randello! 

— In piazza ieri mattina verso 
certo Colasanti Achille, di anni 40, da Rieti, 

d Croce d'Oro, 
è in una doma leggermente ferita. sotto l'oe- 
cio sinistro, 

Animato da spirito umanitario si offrì di accom- 
pagnarla a S. Antonio. 

ndo però che la donna non mostravasi pun- 
to soddisfatta di essere condotta all'ospedale, de- 
cise di conduria nella farmacia notturna di piazza 
Vittorio Emanuele, ore avrebbe ricevuto pronta 


data dallo Scaccia un indi 
le generalità, 
osteria ord! 


è strada però furono avvicinati da tre 
individui i quali con modi arroganti imposero al 
capitano di lasciare la donna. 

Alla sue proteste risposero con minaccie e per- 
cosse. Infine accorsero le guardie e trassero in ar 
resto dne degli agoressori, Mazzari Luigi, di anni 
28, romano, e De Santis Vincenzo, di anni 36. 

Nella zuffa il Colasanti riportò una ferita alla 
mano sinistra 

(AS. Autonio fu giudicato guaribile în pochi 
giorni. 

La donna fu poi condotta all' ospedale, L' certa 
Jachelli Assunta, ventenne, romana. 

Dichiarò di essersi ferita endendo da mn sedile 
di piazza Termini sul quale erasi addormentata. 

Questa sna versione parve inverosimile al com- 
missariato dell'Esquilino. . 

Sî fanno indagini. 

_ — H muratore Valenti Ludovico d'anni 28 da Imola 

în una bottega da pollarolo in via del Lavatore fu 

ferito alla testa con un colpo di bastone da certo 

Giuseppe. 
4 é dei Fiori ieri alle 17, Giansanti 0e- 

28, da Tagliacozzo per g 

ferita dal suo amante Lui m move coltellate! 


— 1 carabinieri della stazione di Por- 
sero în arresto i pregiudicati Ciane 
» Eurico e Rossi Girolamo, travati' în: possi 
cavalla i di circa tre anni e del valore 
50 lire che asserirono aver trovata pressa i Sette 
Camini. 


Vendita mobilio al villino ti Fc 


presso piazza Vittorio Emanuele, givvodì 28 
10. tutti i mobili del colonnello Fantoni che ta 
Il rerito: Palomba. 


Piccola Cronaca 


Questa sera in 


seumente programma : 
1. Mercadante, “ Il conte d'Essex , sinfonia. 
8. Meyerbeer È Marcia indiana nell'Africana. , 
8. Ponchielli, “ I Lituani , fantasia. 
4. Sebubert, “ Momento musicale , — Schumann, 
© Abendlied , — Mendelssohn, “ La Fileuse. , 
5. Wagner, * TI vascello fantasma , divertimento. 
6. Marchetti, “ Valtzer nell'opera " Romeo e Giu- 
Lietta. , 


Monte di Pietà. 


Giovedì, 28 luglio 1998 - 8a Custodia vende: 
Oegetti d'oro impegnati il di 14 dicembre 1897 
fino illa polizza 504900 ed in Piazza del Risor- 
gimento gli 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 
11 dicembre 1847 fino alla polizza 1400. 
La ®a Custodia vende : 
in Piazza della Trinità de’ Pellegrini gli 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il di 10 
dicembre 1897 fino alla polizza 1 . 
Si pagano i resti dei pegui venduti nello altre custodie. 
Nella. sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di Mercoledì 27 corr. sar 
ranno esposti i pegui di oggetti preziosi. 


______ 
Teatri di Roma 


Costanzi. — Fra le novità che promette per 
la prossima stagione la compagnia Leigheb-Reiter 
notiamo le seguenti : 

Le carambole dell'amore, commedia in 8 atti di 
Hennequin e Valabrègue — Gelosa, commedia in 8 
atti di A. Bisson — Lo afratagemma di Serafino, 
commedia in 3 atti di Desvallières e Mars — Ra- 
mo d’olivo in 8 atti di G. Rovetta — Controllore 
vagone letti in 3 atti di A. Bisson — Passato in 8 
atti di Portoriche. 

Se ne dice un gran bene. 

Folitenma Adriamo — si replica lo pet 


Eldorad t 
continuamente applanditi i bravi artisti del Circo 
Cassnell: piacciono sempre più i bravi barristi Baer, 
il coccodrillo Lanza, la Dalmin col suo lavoro ne- 
reo, il bravo vélocipedista Schitholta e tutti gli 
altr. 

Domani gran “ matinie , dedicato ai tambini 
con programma attraeutissimo: ai bambini accompa- 
gnati ingresso grataito e di più un regalo. — 

Alla sera poi spettacolo in onore del velocipedi- 
sta Schitholte. 

- Fabr... 


pa 

delle Varieta - Rirreria Nazionale a 
vit VEaii Boiombre - Speltacolo ore Zi 112 con Mille Nelsa 
Pi pia Trombecta 
3à 


Sesto o E) 
e Si finito Calia 0 e 
Rider cavo © Di 90 diuprazie di Pulcinella, ore 21. 


Nella tenuta Salone, fnori | 
Alessandro, di | 


onato sino all'arrivo del ! 


I CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
dl 

i DEBITO PUBBLICO OTTOMA 

a vuis o. 


Il Consiglio informa i portatori del Debito 
Pubblico Ottomano che, di conformità all' Art. 
V, paragrafo 5. del Decreto Imperiale dell’ 8120 
Dicembre 1881, tutte le cedole che non saranno 
stato incassate nel periodo di sei anni dal ter- 

ne della loro scadenza, saranno prescritte. 

consegnenza di quanto precede, le cedole 
scadenza 1113 Settembre 1892 che non sa- 
state i te fino al 12 Settembre 1898; 
ie al Debito Pubbli Ottomano 


Lloyd Austriaco 
Linee ceteri postali. 


1. Da Trlesto ani Mercoleli a mezzo 
da Brindisi ogni Giovedì alle3 pom. per 
rrivo colà ogni Domer 


la Brindisi, 
nì Venerdì alla inezza 


# Ja frieste ogni Giovo 
a Corta, Patrasso _ l'irco 
tta per Costantinopol 
3. Da Triesto ai 3 d'ogni mess a me 
disi, va Derto Said, Suez ed Ai 

er Bombay (lirindisi-Ilembay' 14 giorni). 

a Venezia per Trieste ogni Martelì, Mercoledi e Va 
nerdì allo undici pom, e-da Triesto per Venezia 

ogni Lunedì, Xerecledi e Venerdì alla mezzanotte. 


Altri servizi da Trieste, 


Mensile perl Indo-Ghina: Giappone (20 d'ogni mese), 
manale per Smafrno (ogni Domenica). 

Settimanelè per Saozioco (osti Lomenica). 

5 volte la settimana per lì Dalmazia, ogni Giove- 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 

Y viaggi all'anno pel Brasile. 

Linee speciali nol Mar Nero. 

Rivolcersi pr alteri informazioni alla DIREZIONE COM= 
MERCIATE, Trieste, oppure arli agenti Ad. Roeslor Franz 

Inter. des Wagor 6 


giorno e da Bria- 
al 4 nel pomerig- 


pure a 


Per chi vuole andare in America ©: 


apgnsabilo il Manuale dell'amigrante italiano ne 
Argentina. 

Vendesi presso Ja nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. si spedisce in proviucia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 


Sono stati collocati a riposo i 
rello, Passalacaun, E o 


i DI giunto oggi a Stezia il piroscafo notes, 

to Risaguo. Appena rifornito di carbone e vivi 

ripartirà per le Antille, pbiori 
Il Re Umberto è partito da Gneta, la Lomtar- 

dia è partita da Gallipoli, il Palinuro è partito 

da Augusta, il Piemonte è partito da Funchal, 
-— —— = 


Informazioni estere 


La situazione in Austria 
26 — La Wie 
bliva una autografa 
ordina la chiusura della sessi 
(S) Vienna, 
i due tentativi fatti è 
hun, per r: possibile la nor- 
dei lavori parlamentari essendo fal- 
chia 
K ù iggiunze 
sto provvedimento dà al Governo più lar- 
‘tà d'azione. 


BORSE E MERCATI 


26 Luglio 1898, 


ni per l'appros: 

} ita sì trattò da 

ine corrente e 99,07 172 rontanti 

Lendite 4 112 107,97 ieri 

Banca d'Italia 87: 
Acque 1135 — 


a 872 


— Banco Roma 166,50. 
Gambi invarial 
Francia 107.60 — Londra 27.11, 


Cambio dazio doganale 27 Luglio L. 107,67 
Dal 25 al 8! — fino a L. 100 — L. 107.60, 


BORSE ITALIANE — » luglio 1898, 


N. B. - I prezzi sono 4 fine mese. 


Ultime Notizie 
Con lodevole proponimento l'on. Presidente del 
gHio intente sistemare la questione dei £ 
i particolari dei ministr: 


sizione dei ministri. 

Teri sera, è pa:tito per Civitavecchia l’onorevo- 
le Baccelli. 

La Regina sulle AI 

,8. M. la Regina alle ore 5 di lunedi è ar- 
rivata a Gressoney con seguito ed accompagnata. 
dal barone Antonio De Peccoz che le era aridato 
incontro. e 

La kegina.si-recò alla villa De Peccoz che era 
splendidamente illuminata. 

La popolazione fece a S: M. un'accoglienza en- 


tasiastica. 
Il Presidente del Brasile 

Teri alle 14,30 è ito Chiasso S, E il 
Presidente del Brallo ott: Campos Salles. 

Fu ossequiato alla stazione dai ministri Can 
varo e Lacava, dal ministro del Brasile Regis 
de Oli dal personale delle Legazioni presso 
il Quirinale e presso la S. Sede pro-sindaco 
rof. ‘salluppi e dal consigliere delegato della 
Pretettura, comm. Ricci-Gramitto e da numerosi 
signori della colonia brasiliana. 


A 
Qualcuno ha fatto le meraviglie perchè in oe- 
casione della vennta qc b»osidente del Brasile 
non vi sia stato scambio di onOFibL=-0 PR! bene 
si sappia che la Costituzione Brasiliana 10 viso... 


iunito a palazzo Braschi 
il Consiglio dei ministri, occupandosi di affari di 
ordinaria amministrazione. 
L'on. Martini. 

L'on. Ferdinando Martini cnferi ieri breve- 
mente alla Consulta col ministro Canevaro. 

In giornata l’on. Martini vedrò l'on. Pellonx, 
uindi si tratterà qualche giomo Lied sbrigare 
ficuni affari amministrativi della Colonia. Ai pri- 
nu di aguato partirà per: Monstmmano colla fan 
miglia, tenendosi sempre a disposizione del go- 
verno. 

L'on. Martini conta di ripartire per l'Eritrea 
0 alla fine di settembre o ai primi di ottobre. 


Italia e Colombia. 


“ Ultimatum ,, dell'ammiraglio Candiani 

Srielee 26 — Si ha de Cartagena, 24 luglio: 

È L'ammiraglio Candiani ha ieri presentato la 
formale intimazione al Governo columbiano di ri- 
conoscere integralmente il I.odo Cerruti e di gua- 
rentirne la puntuale cseenzione. Si assicura che 
il termine per la risposta è di venti giorni. 

In questo frattempo la squadra italiana visite- 
rà gli altri porti della costa colombiana. 

Banco di Napoli 
(Servizio speciale del Popoto Romano. 
Napoli, 26, ore 16.50 — Nell'adunanza del 
jo di Amministrazione del Banco di Na- 
poli il Direttore generale comm. Miraglia presen- 
tò i conti del primo semestre 1898. 

Il Consiglio, dall esame delle partite fmmobi- 
lizzate, accertò che nel primo semestre 1898 la 
cifra delle smobilizzazioni ammontò a L. 9,671.085 
in confronto di L. 1,861,140 realizzate nel corri- 
spondente semestre 1897. 

I ricuperi sulle sofferenze degli esercizi prece- 
denti furono nel rime ‘semestre del corrente anno 
di lire 199.439. Risultati ugualmente soddisf: 
centi, ha dato la gestione del Credito Fondiario 
in lignidazione, il quale potè restituire al Banco 
nel primo semestre 1898 lire 594.821 per tassedì 
circolazione e di: ricchezza mobile. Così il fondo 
accantonato del Bauco, ai sensi dell'ultima legge, 
fr versamenti del Credito Fondiario è salito a 

ire 1,657,128. È É 

Infine il fondo proprio di riserva si è accre- 
sciuto di lire 501,094, raggiungendo così la som- 
ma di lire 2,001 


Ministero Agricoltura. 


Il Consiglio superiore di Previdenza nella 
duta di ieri discusse lungamente sui criteri per 
riconoscere o no una Società come istituto di È 
videnza; approvò con lievi modifiche i primi 10 
Hiticoli Hel Fegolamento per l'applicazione della 
legge sugli infortani ed approvò ‘il titolo 9° del 

‘olamento relativo alla denunzia dell'esercizio 
delle industrie © dei contratti di assicurazione. 
Ministero Interno. 

Sono stati collocati a riposo:i prefetti Pisani e 
Pasculi e furono trasiocati è prefetti Sciacca da 
Ravenna a Treviso; Minervini da Udine a Ra- 
venna; Salvetti dall'aspettativa ad Udine e il 
cav. T'eddeucci dall'aspettativa a Pesaro. 


Il comm. Sante Rossi, ex questore di H#enova 
in disponibilità, quanto prima sarà richiamato 
in servizio. 

Ministero P. Istruzione. 

E stato firmato da SM. 11 Re und decreto cho 
stabilisce le sessioni straordinarie di esami pi 
biennio 1898-900 presso le scuole normali per la 
patente di grado superiore. 


Il tempio di Ercole in Cori è stato. dichiarato 
monumento nazionale. 


VALORI | Genova| Milano | Torino 


CRU] 
99 15 
108 05 
88 


Rendita cont. 99 10 
Id. fine 9 
Id, 4 112 0K0| 

Az. B. d'Italia] 
» B Generale 
» ferr. Medit, 
» n Merid.| 
” di Torino. 


KI 1318113 


Id. Merid. . .. 
Fond, R, fata L8] 
n 
n _8î Paolo . 
CAMBI DEL) 
Francia vista.| 
Berlino id. 
Londra it | 
Londra a 81m 


26 98 


“roizio apecrale del Do). Rom, 
Genova; 26, ore 22,30 — (Borsino) -= Rendita 
99,06 ri #5 riporto 17 - 
Mei 521 — Novîgae 
zione 414 a 415 e Banot d'Italif 
876 a 877 — Acciuierie 685 a 687 — Ferriere 129,50 


Consolidati - Media uff, del Regno - 25 /luglio 
con cedola 


8.010 lordo 
4 112 netto 
5 010 netto 


precedente 

 3plsdenie 
tar 

perp.| 616 it tt | 10 


n 8200. 
ITALIANA 5 050) 


108 17 
107 07 


Banca Uttemana. 
Credito Fondiario 
Azioni Suez . .. 


Parigi, 26 ore 15,47 (fonte francese) — Cor- 
rente acquisti obbligazioni Cuba accentuasi. Re- 


190j1 — 27016 — 688 — 296. 
Vienna, 56, calma __[Londra, 26, chiusura 


C, andriace) 
Rust. 
Td, crt 
Ni oro] 
Lire ital. 
C.Londra] 120 | 


Vers, alla B. d'Ingh. st. — Rit. st. 150,000 
a 


lino, 25, 
Berlino, 15,12 Sconto ufficiale 


Ital.cont.. 
f. niese. 
Ar erid. 
,, Medit. 
Obb,ferr, 30/0) 


SAGGIO 


ore 16,1 (urgenza) apertura 


Totomi - Vendite propabili del giorno Balle N. | 40 
TENDENZA sostenuta 


Miavre, 26 luglio ore 16,15 (urgenza) apertura 
Cotoni - Vendite peobabili ii lattina 


Presso fine luglio 
TENDENZA sostenuta 


Cast Santos good average 
cis 


iParigi, 26 luglio ore 16,13 


Presso £. luglio 


PLATTI LUIGI, gerente proSio. 


f 


” 


Oporto 


ETRE LIL LT I 


p APPENDIOR DEL POFOLO ROMANO 8 


CUORE vi MONDO 


Romanzo di H. RIDER BAGGARD 


—{ Traduzione dall’ inglese di Lida Cerracsi 


PARTE Il 
Capitolo IT - Il signor Striekland. 
Allora, udendo quello strepito, le guardie del 
villaggio vennero sul Inogo e si scagliarono con 


le loro .«%etes sul nostro amico qui presente; 
però coi: vedete per disgrazia non lo ammaz- 


Zarono. 


To ascoltavo ed una forte collera m'invadeva., 


Allora avvicinandomi alla ragazza le dis: 

— Donna, questa è opera vostra! Non avete 
paura? 

— Di che cosa? — rispose lei cupamente — 
Che colpa ho io se sono bella e se gli uomini si 
ammazzano per me? E poi, chi siete voi che mi 
renite a chiedere se ho paura? 

— Pazza! — gridò il barbiere degli scalini — 
sei ta parlare în tal guisa al Signore del Cuore? 


La ragazza si riscosse e rispose — Perchè no? 
E' egli forse il mio padrone? 

. Ascoltate ragazza — dissi io — Altri uomini 
oltre a questi due son morti per causa vostra. 

— Come lo sapete? — rispose lei — Ma che 
occorre domandarlo, se voi siete il Signore del 
Cuore, possedete una potenza magica e potete 
leggere i segreti senza che nessuno ve li riveli? 

— Siete voi che avete un potere magico, don- 
na come molte altre del vostro sesso — dissi — 
Ora ascoltatemi voi ve ne anderete da questo 
Iuogo e non vi tornerete mai più, poichè se ci 
ritornate sarete morta. 

“ Rammentatevi anche, che se per causa vo- 
stra altri uomini anderanno incontro a disgrazie, 
dovunque vi troviate io lo saprò e vi farò ame 
mazzare cola. 

— Chiunque possiate esse, non rappresentate 
certo il governo e non avete il dritto di nccider- 
mi — disse la fanciulla cercando di nascondere 
il terrore che appariva nei suoi occhi bruni. 

— No, donna, io non rappresento il governo, 
ma fra il nostro popolo sono più potente del go- 
verno stesso. Se voi non mi credete domandate- 
Io là al flebotomo ed egli vi dirà che io sarò 


u CUORE DEL MONDO 


Le me fattezze erano modellate nettamente 
tome quelle di una deità antica su una lastra 
li marmo, gli occhi erano azzurri come il mare 
» benchè în quel momento fossero turbati per la 
rista di que! morto, avevano un'espressione alle- 
gra come quella dei bambini 

1 capelli rieciuti (visibili poichè egli si era ca- 
rato il cappello in atto reverente dinanzi al ca- 
lavere) erano gialli come il fiore della mimosa, 
na vicino agli orecchi diventavano quasi rossi, 
al pari della barba, per l'azione della luce del 
role e dell'aria; sotto la camicia aperta sul col- 
lo, si vedeva la pelle bianca come latte. 

Le sue mani erano lunghe e delicate benchè 
portassere le traccie di un rude lavoro; lo sguar- 
do era vivace, il sorriso il più amabile ch'io ab- 
bia mai visto. 

— Vi domando perdono, signore — disse quel- 
l'inglese in buono spagnuolo inchinandosi a me 
mentre parlava — ma senza volere, ho udito 
parte del discorso che avete fatto a quella don- 
ns laggiù e non arrivo a comprendere come voi, 
straniero, abbiate tanta autorità su di lei. Vor- 


rei che me lo spiegaste affinchè io pure sapessi 
come fare per porre un freno a questi ammar- 
zamenti. 

“ I due morti che giacciono qui erano i miei 
migliori operai e non so come rimpiazzarli. 

— Non posso spiegarvelo, signor — risposi io 
inchinandomi a mia volta — posso dirvi soltan- 
to che occupo una certa posizione tra gl'indiani, 
per cui essi hanno molta reverenza per me. Con 
tutto ciò, per quanto non abbia il dritto di chieder- 
lo ad uno sconosciuto; vi pregherei di dimenticare 
ogni mia parola che per caso possa esservi giunta 
all'orecchio, poichè il governo è geloso di que- 
sta mia autorità, 

— Sate pur sicuro, signore; esse sono già di- 
menticate. E adesso adios, questo spettacolo non 
è tanto piacevole a contemplarsi — e rimetten- 
dosi il cappello in testa, passò oltre, 

Benchè il mio viaggio fosse riuscito inutile, 
visto che la pergamena che ero venuto a deci- 
frare non si trovava più, io mi trattenni nel vil- 
lagio di Cumarvo trovando per iscusa al mio in- 
dugio la speranza di potere scoprire la perga- 
mena, ma in realtà credo che la ragione vera 


sempre obbedito anche dalla gente che non mi 
ha mai visto e che riderebbe di nu esercito di 
soldati. 

“ Se io dico che voi dovete morire morirete, 
o in un modo, o in unaltro poichè la mia male- 
dizione peserà su di voi. Forse cascherete da 
un precipizio o prenderete una febbre mali- 
gua, o affogherete nell'attraversare un fiume 
quien sabe ? 

— Lo so signore, lo so — sussurrò lei rabbri- 
videndo, poichè aveva realmente una gran paura. 

— Non mi guardate in codesto modo terribile 
risparmiatemi questa volta, per amor di Dio! Io 
non avevo intenzione di far tanto male ma quan- 
do gli uomini mettono ‘i loro cuori in mano di 
una donna, comè può essa’ fare a meno di stri- 
tolarli, speciamente quando ha un odio per gli 
uomini ? 

* Ma questo qui io non l'odiavo — e în così 
dire toccò le guancie dell' Indiano morto con ge- 
sto carezzevole — ed avevo in realtà l’intenzio- 
ne di sposarlo — è quell'individuo là, che io odio 
— continuò, accennando l'amante ferito — e spe- 
ro che lo fucileranno o che io gli darò veleno. 

— Voi non gli darete veleno, donna, e per 


fosse il desiderio di stringere amicizia con quel 
bianco. 

Il easo volle che ben presto mi si presentasse 
l'occasione di rendergli un segnatato servigio. 

Ho già detto che in quel paese vi erano uomi- 
hi in alta posizione, messicani, gelosi dell'inglese 
e questa gente eccitava alcuni minatori sconten- 
ti sottoposti a lui a fore un complotto per as- 
sassinarto, dando loro ad intendere che riusciva- 
no si sarebbero potuti impossessare di un gran 
tesoro che egli teneva nascosto în casa. 

Questo complotto giunse ai miei orecchi per 
mezzo di un membro della nostra fratellanza e 


li, ordinai loro di non dir motto della cosa a 
nessuno, specialmente poi all'Inglese chè non vo- 
levo mettere in allarme. 

Gli assassini avevano stabilito di attaccare al- 
l'alba la casa dove il signor Strickland dormi- 
va con quattro 0 cinque persone di servizio sola - 
mente e, una volta èntrati tracidarli tutti. 

Cosi io spedii, clrca all'una dopo mezzanotte 
del giorno stabilito dai congiurati, i miei uomi» 
ni, a due e tre per volta, dando loro ordine di 


quanto egli si meriti la morte, voi siete ancor 
peggio di lui. 

“ Ora andatevene e ricordate le mie parole.! 

La ragazza si chinò sul cadavere e ne toccò la 
fronte con le labbra, poi alzatasi disse: 

— Io bacio i vostri piedi, Signore del Cnore 
— e si allontanò senza guardare indietro nè fu 
mai più veduta nel villaggio. 

Allora, sospirando, mi accinsi io pure ad an- 
darmene con l'animo contristato dal pensiero che 
allorquando erano presi dall’ubriachezza, una don- 
na poteva convertire quegli nomini, che apparte- 
nevano alla mia confraternita, in tanti animali 
feroci assetati di sangi 

— Ah! — dissi fra me — se non fosse stata 
quell'altra donna cagione della rovina mia e di 
tutte le mie speranze a quest'ora avrei incomin- 
ciato a guidarli e ad ammaestrarli ad una vita 
, Iuigliore! 

In quel momento, alzando gli occhi per caso, 
scorsi accanto a me che mi guardava nn uomo 
come non ne avevo mai visti in vita mia. 

Si narrano casi di uomini e di donne che guar- 


datisi per la prima volta si sono presi di una” 


strana e ardente passione reciproca, della quale, 


girare i monti, arrivare dietro alla casa, ininua 
sì furtivamente nel giardino e rimanere nasco- 
sti tra gli alberi finchè non giungessi jo. 
Un'ora dopo io segnii i miei uomini sen:a che 
le spie della parte nemica mi scorgessero, poi- 
hè pioveva a dirotto e la notte era molto nera. 
Arrvato nel giardino radunai i miei nomini e 


li posi in agguato dietro un muricciolo da cui si 
dominava la strada per la quale supevo che do- 
vevano verire gli assassini. Ivi aspettinumo con 
pazienza finchè i galli non continuarono e l'alba 
non cominciò a spuntare al oriente. 

Allora udimmo nel villaggio sottostante un fra- 


tivi in numero di cinquanta e forse più. Così 
grande era la loro paura dell'inglese che ritenne- 
ro saggio consiglio portare molti uomini per uc- 
ciderlo e poi ognuno di quei ribaldi desiderava 
che il suo vicino fosse complice in quel delitto. 

— Non volete svegliare l'Inglese? — mi do- 
mandò uno degli uomini che mi stava vicino. 

— No — risposi io — basterà svegliarlo quan- 
do quest'affare è sistemato. Badate che nessuno 
faccia fuoco finchè io non l'ordino. 


per nulla al mondo si sono: mai più potati 1 

rare. Fra le tante sventure che mi sono togeag. 
questa, grazie a'miei angeli tatelari, a menop è 
mai capitata; pure in quel momento senti; pay 
che cosa di simile... non era amore si ; 
un forte senso di simpatia e d'amicizia 
l'uomo, che s'împossessò completamente 
primo istante, in cui lo vidi © andò poi sem, 
aumentando fino all'ora presente, benchè per pi 
ti anni rimanesse inefficace. 

Forse il contrasto che esistera fra noi, yj 
attirò grandemente fin dalla prima volta, poicha 
gli esserî umani sono sempre attratti da chi, 
loro diametralmente opposto è per cari 
per fisico, 

fo, come voi amico mio pel quale scrivo qu, 
sto racconto, ben ricorderete, sono grande soy, 
le e giallognolo al parî di tutti quelli della miy 
stirpe; ho un'espessione di tristezza che è il n 
flesso della mia anima, e due occhi m 

La figura ed il carattere dell'inglese J; 
ckland erano affatto differenti. 

Egli era un bell’uoumo sopra alla trentina, un 
po' basso in proporzione della sua larghezy 
benchè del resto fosse d'ossatura minuta © d 
membra sottili. 


ma 
per qua. 
di me dj 


tere 4 


Intanto i briganti nella strada sottostante 
tatta gente Svergognata .,. dopo aver sostato ql. 
quanto perchè la luce ammenta i avanzioa 
verso il cancello come una processione di fyj 
poichè l’aria era fredda ed ognuno di orvaroyi 
Îl suo serape (coperta) avvolto attorno al capo 
Avevano in mano i fucili carichi ed averan 
brandito i machetes, 

Quando furono a dieci passi dal cancello 4° 
fermarono per consultarsi ed io udii il loro 
dottiero, un Messicano che ordinò loro di circo 
dare la parte posteriore della casa affine di ta. 
gliare la via alla fuga. Allora io feci il fichio 
che era il segnale combinato e al tempo stes 
puntai la canna del mio fucile sul Messicano, 

Quasi prima che il mio fischio fosse risuonato 
per l'aria si udi la detonazione di venti fucili è 
quindici o sedici nomini della parte nemica ri- 
masero stesi al suolo, 

Per un momento esitarono ed io eredei che gli 
uomini rimasti sarebbero fuggiti ma non osarona 
farlo perchè sapevano di essere stati visti; per 
cui si precipitarono verso il muro urlando è fw 
cendo fuoco. 
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azz OR 
famiglia di poche persone come cameriera, buone 


si 
referenze. Scrivero 280 Fornanda Mocenni fermo in po 
Roma, Lo 


Partensa da Roma per le linee di 


VIESERII 
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Ma vita salvami. Un milione di b... mia, mia! TEVERE 


Ringrazio infinitamente 2 Ricordati num 

Mare ten "ato bone Ranivooasto non mr 
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Stabilimento del POPOLO ROMANO 
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articolo di gio: 
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cia politico-parl 
Preferiamo in 
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E' vero 0 no 
talia sono dimi 
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zio dello Czar, è 
rienbad. 


lino, con » 
Camphei 


vità © dopo cinq 
di rimettersi in via 
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